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Dopo .Ia rapina dei decreti sospensioni e Rapporti c()1 PCI e Na-
I· · ... Il '·f· d' to: continua il dibattito IcenZlamentl. SI va a a veri Ica autunno Continua .;] dlbaWto poHtlco di H- colloca,lone dell'Italia nell'ambito In-

Migliaia di sospensioni e licenziamenti sono già in atto. I sindacati dichiarano 100.000 licenziamenti nell'edilizia. 
Le Confederazioni sono ancora in ferie mentre si apre il dibattito nei Consigli di fabbrica 

ne agosto, incentrato sulla cosiddet-· ternazionale, espresse nel PSI e nel­
ta « questione comunista ". Oggi sul la DC, ·sono in contrasto con gli im­
Popolo uno dei temperapennini di gni di governo e con la logica della 
Fan4'ani ne ri·assume 'i termini di- intesa di ceflltro-sillistra, che non si 
ce-ndo che aU'iniz.io « i comunisti è mali dimostrata propensa alla fin­
hanno approfittato nel modo più spre- lanoizzazione de-ll'ltalia e del l'Euro­
g'iudicato del,la gmve situazione del pa né incline a rendere più precari 
paese per rilanciare - e in termini gli equilibri su cui poggia la pace 

, " 

Ro.MA ......:. E' ol'mai dallo scorso giu­
gno che si molti'Pli'cano le previsioni 
aHarmistiche su'lIe 'gravi 'conseguenze 
che la crisi avrebbe avuto in autun­
no sull'occupazione: a partjre dalla 
rel'azione ·del governatore Cari i, dal­
le dichiarazioni 'di .Giolitti e <CIi Ber­
toldi, tutti parlavano già allora di un 
milione o di due milioni di disoccupa­
ti entm la fine dell'anno. L'origine di 
tutti i mali era, a detta di tutti, la 
stretta creditizia che avrebbe provo· 
cato, senza eccezione, un pesante ral. 
lentamento dell'attività produttiva in 
tutti i settor,i. Proprio a gi'ugno lo 
spauracchio della disoccupazione in­
combente e della recessione era sta­
to usato per « convincere» i sindaca­
ti, ailiom i mpegnati nelle trattative 
con il governç>, ad accettare la .cosid· 
detta manovra fiscale come il male 
minore ,in cambio di 'un rallentamen­
to della stretta del credito soprattut­
to per ' le pi'ccole aziende e per le at· 
tività produttive nel mezzogiorno. 

Si dava il via al'la campagna sulla 

necessità dei «sacrifici per tutti» 
per evitare il peggio, -la re·cess'ione. 

Ora l'autunno è arri,vato: i decreti 
del governo, che · decurtano di un 
buon 30 per cento il potere d'a'Cqui. 
sto dei salari operai sono stati ap­
'Provati nella loro interezza, i prezz'i 
salgono alle 'stelle, le casse dello 
stato incassano i tanto bramati mi­
liardi e contemporaneamente 1e pic­
cole fabbriche chiudono, le sospensio­
ni e i licenziamenti si moltiplicano 
così come le minaoce di casSa inte­
graz,ione da parte dei più grossi grup· 
pi industriali. 

Se si sommano le noti;de di sO'spen­
sioni e di licenziamenti che appaio­
no in questi giorni, ,in concomitanza 
con la riapertura delle fabbriche, sui 
giornaN, il quadro è già ora impres­
sionante. 

Alla Indesit 6000 lavoratori sono 
stati sospesi; alla P'hHco a tutti i 
dipendenti è stato ridotto l'orario a 
24 ore settimanali; alla Idra di Bre­
scia tutti-gli 800 di'Pendenti SOR0 stati 

IVREA· L'ASSEMBLEA DELLA OLiVETTI DI S. LORENZO: 

DEVE INIZIARE SUBITO 
UNA LOTTA GENERALE 

IVREA. - Si è tenuto il 26 ago­
sto nella Olivetti di S. Lorenzo l'at­
tivo sindacale ·co.n la parttecipazio­
ne ·di tutti i delegati, che ha votato 
questa mozi,one. 

Le decisioni governative rispetto 
al,la situazione economi,ca , che si ten­
ta di sanare tramite una colossale 
rapina sulle spalle dei 'lavoratori e 
del proletariato in gene.re, sono da 
noi giudicate gravi. 

I vari decretoni, pur con ,le leggere 
modifie'he apportate dal Parlamento, 
hanno pur sempre iii si~nificato di co­
stringere una famiglia media a spen­
dere circa 40.000 lire mensili in ' più 
(ri'spetto ai mesi passati), grazie 8'1-
l'aumento della benz,ina, delle tariffe 
pubb1iche e di tutti ,i generi 'di prima 
necessi,tà ad essi collegati. . 

Aggi'ungiamo a ciò che il tasso di 
inflazione medio che è del 2-2,5 per 
cento mensi'li, pari al 25-35 per ceno 
to annui , significa, daW·agosto dello 
scorso anno ad oggi, H dimezzamen­
to ' reale di 'un salario medio operaio. 

Altro gravissimo prowedimento go· 
vernativo, 'quello del'la chiusura dei 
crediti, ha già provocato 'le prime 
conseguenze: dhi'U'sura della Ema­
nuel, 'della Supertex e di decine di 
pi'ccole aZiende; messa in cassa inte­
grazione della Indesit (6.000 dipen­
denti), e <Clelia PhHco (1.600 dipen­
denti). 

Secondo le previsioni del'lo stesso 
ministro del lavoro BerWldi (PSI) ci 
saranno entro la fine del mese di di- ' 
cembre circa 1 milione di . disoccu-
pati in più. i ' 

In questo contesto di violento at­
tacco governativo e padronale, che 
mira a distruggere la forza della clas­
se operaia organizzata e a ricacciar­
la indietro dalle conquiste economi­
che e sociali ottenute in anni di 
dura lotta, 'non a caso si inserisce 'la 
manovra fascista , con il preciso in­
tento di schiacciare la classe 'lavo­
ratrice con un « golpe» più o meno 
mil itare, patrocinato soprattutto da 
persone che attualmente siedono in 
Parlamento (l' intreccio di voti demo­
cristiani e fascisti, vedi referendum, 
decretoni, elezione di Leone, non ne 
è che un sintomo). 

Vari esempi possono essere por­
tati in proposito, dal finanziamento 

dei partiti della maggioranzagover­
nativa e al partito fascista ufficiale 
MSI·DN da parte dei petrolieri fasci­
sti aille coperture daMe stragi garan-

. tite dal SID, ohe addirittura mandava 
un regalare stipendio {1.000.000 al 
mese) al fascista Giannettin'i, mentre 
sul'lo stesso pendeva un mandato di 
cattura per la strage di Piazza FOr 
tana. t 

In questo quadro !'immobilismo sin· 
dacale, dovuto soprattutto a 2 moti­
vi, (gravi dive·rgenze tra ~Ie Confede­
razioni, legate alla presenza nelle 
stesse di correnti politiche antiope­
l'aie del sottobosco governatÌ'vo e 
scarsa volontà politica di portare 
avanti nei 'Confronti del G'Overno e 
del Padronato 'le reali esigenze del 
proletariato) lascia ·compl'etamente 
s'coperti i lavoratori, i pensionati, i 
disoccupati di fronte a questa inso­
stenibile s'ituazione. 

In base a queste val'utazioni noi 
chiediamo che venga a'l più 'presto 
convocato il CdF per prendere posi· 
zioni chiare nei 'confronti dei lavora­
tor~ su questi g·r.avi prob:lemi. 

Da parte nos'tra, valutato che l'uni­
co modo per di.fendere il proletariato 
è queHo di illiziare subito 'una lotta 
generale che coinvolga tutti i 'lavo· 
ratori italiani su degli obiettivi pre­
cisi , ch1ediamo che essa iniZti su 
questi obiettivi: 
1) Unificazione fra le categorie del 

punto di 'contingenza al livello 
più a'lto e perequazione della con­
tingenza pregressa. 

2) Detassaz10ne dei salari infer,iori 
ai 2.000.000 annui ed abolizione 
del cumulo. 

3) Aumento de~le pensioni minime 
e loro aggancio alla dinamica 
salariale. 

4) Salario garantito al 100 per cen­
to a tutti i lavoratori licenziati 
o in cassa integrazione. 

5) Blocco di tutte le tariffe pubbli­
che e di quelle energetiche ai 
prezzi 1.1.74. 

6) Prezzi politici per ,i generi di 
prima necessità. 

7) Aumento salariale uguale 'Per tut­
te le categorie. 

8) Messa fuori Ilegge de'I MSI-DN ed 
epurazione ,dei fascisti dai corpi 
del'lo .stato. 

sospesi ier,i e oggi; 250 fabbriche teso 
sNi del biellese hanno chiesto l'in­
tervento della cassa integrazione; al 
lanificio Tiberghien di Verona 700 
operai hanno l'orario ridotto a 24 ore 
e altri 600 a 32 dre settimanal,i con 
una diminuzione del salario del 30 
per cento; la SNIA di Gorizia ha ri ­
dotto l'orario a 300 dipendenti; a M i­
lano licenziamenti e ·sospens·ioni si 
sono moltiplicati in decine di piocole 
fabbri,che, la Alchemco, la Dubied 
(dave ci sono stati 180 'Iicenziamen­
ti) la Todesco (30 li'cenziament,i), la 
Swan-Ori9'inal, la Du B'arry, e via di 
questo passo mentre la Sit-Siemens 
ha effettuato in questi giorni 130 tra­
sferimenti di lavoratori impegnati nel 
mezzogiorno che sono stati riportati 
negN stabilimenti del nol'1d; a Salerno 
370 operaie di due tabacchifici sono 
state li'cenziate al rientro dalle ferie; 
altre sospensioni e fiicenziamenti ci 
sono 'stati ,in piccole fabbriche di Ca­
serta, di Rovigo, di Verona di Mestre. 
Contemp.oraneamente la . federazione 
unitaria degli edili ci informa che i 
nuovi disoccupati nell'edilizia sono 
già 100.000 e diventeranno 250.000 
entro breve se non «si prendono 
provvedimenN n: i lavori pubblici 50-. 

no fermi quasi dappertutto, dove i 
padroni di stato non hanno la forza 
d·i licenziare tengon'O gli operai inat­
tivi a salario ridotto e dove i lavori 
vengono ultimati gli operai non tro­
vano più posti di lavoro. 

Questa è la situazione a solo dlle 
giorni dalla ripresa ,completa dell'at­
tività produttiva -dopo 'l'e ferie. A tut· 
to 'Ciò si aggiungono le minacce della 
FIAT ohe ha garantito la piena occu­
paZ'ione ne'I settore auto solo fino 
al 30 settembre mentre in un anno, 
con il blocco delle assunzioni decre­
tato nell'aut'unno scorso, i lavorato-

ri occupati alla FIAT sono già dimi­
nuiti di circa il 10 per cento visto 
ohe chi se ne è andato non è stato 
sostituito. Petri Ili preSidente deN'IRI. 
per parte sua, ha fatto sapere a Gul­
lotti con una lettera pubblicata dal· 
l'Espresso che tutti i settori di com­
petenza dell'lRl navigano in cattive 
condizioni economi'ohe, che per mano 
tenere il pieno ritmo, sono necessari 
ingenti finanziamenti pubhl ici mentre 
un dirigente dell'Alfa Romeo ha af­
fel"'mato C'he non è solo la FIAT ad 
essere colpitadal!la crisi dell'auto e 
che si avvicina la cassa integrazione 
per 200.000 operai del settore auto. 

Sospensioni, licenziamenti, minac­
ce di cassa integrazione, se da una 
parte riflettono, per le piccole fabbri­
che, una situazione di crisi reale, 
dall'altra sono lo strumento· 'Più ido­
neo per far passare 'la ristrutturazio­
ne e l'intensificazione dello sfrutta­
mento: mentre la Indesit sospende 
6000 operai, 'Ia ZanusS'i che produce 
anoh'essa elettrodomestici, è riuscita 
ad ottenere dai sindacati una deroga 
sugli straordinari di ben 20.000 ore; 
in alcune fabbriche tess·ili dove al 
rientro alcuni operai sono stati licen­
ziati e sospesi, altri si sono trovati 
di fronte a dov,er lavorare non più 
su una -sola macchina, ma -su due; 
in altre fabbri'che le sospension,t so­
no state aocompagnate subito dopo 
da trasferimenti 'in massa ad altri 
settori, mentre la FIAT con le sue mi­
nacce cer·ca . ,di superare gli ultimi 
ostacoli che ancora l'e impediscano di 
realizzare i'I trasferimento in massa ' 
di operai dal settore auto ai veicoli 
industriali. 

L'attacco senza precedenti al sala­
rioattuato con i ·decreti e l'aumento 
dei prezzi, si accompagna in questo 

(Continua a pago 4) 

sempre più pressanti se flon addi- nel Mediterraneo". . 
rittura ultimativ,i - la loro str·a- Il vecchio presidente del PSI nella 
tegia di inserimento -nell'area di go- sua intervista al Mondo ha cercato 
verno n. E l'hanno fatto anche ap- d'i mescolare la permanente dispo­
profi!l:tanldo (<< ed è cosa da teriere nib'il'ità del suo partito alla copertu­
in opportuna considerazione n, aggiun- ra e 'al sostegno dei governi bo·rghe­
ge mi'nacciosamente lo scrivano di si, della g·estione borghese del·la 
colui che il 14 maggio ·ringraziò i crisi, con una prospettiva di alter­
notabili de.1 suo partito i'n proporzio- nalÌiiva che il ri·sultato del referen­
ne al 'Ioro impegno nella campagna dum e la crisi democristiana, hanno 
elettorale) «di certe intempestive e g'ià messo all'ordine del giorno. Tutte 
non compiutamen.te meditate solle- le formule sono superate, e pertan­
citaz,iond di al'ouni settori dell·a mag- to rispetto aHa gravità della crisi 
gioranza stessa n. quello che è in discussione non è 

In un secondo momento, continua «la vita o la morte de·1 gove-rno in 
il quotidiano democristiano, è inter- carica o del success,ivo n, il nome 
venuto Fanfani, C'he ha finalmente di Rumor o di chiunque altro. La 
« restituito il prO'blema comunista al- scadenza del « chiarimento di autun­
la sua esatta connotazione n. no n non può produrre altro che 

E questa connotazione è che la « .un ~overn~ di emergenza per. una 
apertura al PCI 'rappresenta «un ri- situazione ~I emer~enza n, con il so~ 
schio obiettivo n, e principalmente stegno e I appoggio del PCI e del 
dal punto di p'is,ta degl'i «irrecusa- &in~dac,at!, che .Ia~ci ter:npo .e spa~io 
bili dati di fatto n costituiti dagli e- perche In tuth I partiti SI vadano 
quilibri internazi·onal,i. o:ganizza~do ': nuove. cor~enti di pen­

Fedele alle consegne del segre- sl·ero e di aZIOne" Ifl VISt~ del su­
tario, il quotidiano del.la DC tira a- p~r.amento. della formula di ce~t~o­
vanti dritto senta nuBa concedere slmstr.a. R:1 ,spe~to all~ DC, condlzl~­
alle fantasie tr-asformi,ste dei nota- ne ~e.1 r~pportl. fu.t~n fra. essa. e Il 
boili più eclettici, solamente ,Iasci'an- PSI e il rlfl'uto di un opera~lone di as­
do ai panzer socialdemocratici il se~tame.nto a. '~est~a, .dl. recup~r~ 
compito di difendere a oltranza la del voti f~SCI'st!, .1 op~razl~ne cloe 
fedeltà ameriikana dell'ltali·a e dei che Fanfani ha rinvigorIto e benedet­
suoi governi passati, presenti e fu- t? col. suo nome ne·lla. relCen~e .sor-
t . tlta SUI « sette no n anticomunisti. 
Uri . Questa discriminante è fondamen-

Cosa per la Quale g.li Orlandi, i tale ha concluso Nenni nel momen­
P:eti e c~mpag~'i non hanno cer,to to in cui «a pu.ntare \ sulle svolte 
~Isogno. di far~1 preg~re: ' va~no ~I moderate, o comunque su aggregaz.io­
ritmo di. due dl'chl~razlOni .0 'I~ntervl- ni di pote're che trovino a destra il 
sote al glor.n? Oggi Oda.ndl, nmbec- loro sostegno, sono oggi potenti for­
cando Nennl, ne approflUa per os- ze 'inrt:el1nazionali n. Riferendosi a un 
ser:,are .al1~or~ u'~a ~olt~ come ". una messaggio di Zighdis, espo-nente del· 
serle dI mdlcazlonl r,lguardantl la la si'ni'stra rifo'rmista greca (<< Un'ita­

DIETRO LO SeONT·RO TRA SID E POLIZIA IL RUOLO 
DELLO STATO NELLA STRATEGIA DELLA STRAGE 

lia cane da gu-ardia ,del Pentagono nel 
Meditterraneo compromette la nasci­
ta di un 'Europa sovrana nei s'uoi mari. 
Con le basi americane, come inse­
gna "'esperienza greca, le democra­
zie ·Ianguono, ,la libertà muore ») Nen­
ni ribadisce che alla eventuale r i­
chiesta americana di impiantare in 
Itali·a le basi e<spulse dalla Grec ia ci 
sia una sola cosa da contrapporre: 
rispondere no. 

Il ruolo dell'agenzia cc Paladin » e il cc signor Gautier» dei servizi segreti spagnoli 

Mentre le varie indagini sufile ulti­
me stragi fasciste ristagnano in mo­
do 'clamoroso o continuano a rime­
stare gli elementi g'Ìà acquis<iti al più 
basso livello, mentre è ormai in atto 
un nuovo gravissimo tentativo di ra­
pinare dalle mani del giudice D'Am­
brosio l'inchiesta sugli attentati del 
1969 nel momento in cui questa sta 
ormai trovando il suo centro focale 
nelle responsabilità del SID (j.1 cui 
agente Giannettiniè stato nuova­
mente interrogato ieri, dopo i prece­
denti interrogatori dei suoi superio­
ri genera'li Maletti, Gasca, Viola, del 
cap. La Bruna e anche 'del col. Pe­
trini, evidentemente anch'egli risu'ita­
to in qualche modo implicato nella 
strategia della tensione del 1969), 
mentre if"industriale. genovese Piag­
gio - finalmente arrestato - non 
sta propriamente in carcere, ma in 
una stanza « singdla » del centro cli­
nico di Trento con pasti regolarmen­
te forniti da un ristorante della città , 
e mentre continua Ila totale amertà 
sul nome de'I gen. Lucertini, ex-co­
mandante del!' Aeronautica e diretta­
mente coinvolto nel progetto golpi­
sta della « Rosa dei Venti D , Sii sta 
scatenando violentissimo lo scontro 
tra i vari servizi segreti di Stato . 

Ancora una ,vdl'ta ali 'origine di 
questa nuova raffica di rivelazioni sul­
le responsabillità dei servizi segreti 
nella 'copertura <CIel'le stragi fasciste 
sta quel gen_ Gianaverio Maletti -
tuttora capo della Sezione « D » (<< si-

curezza interna ", addetta cioè alle 
attività di « 'contros'Pionaggio" e di 
provocazione sul territorio naz~onale) 
del SID - che pe·r ora si limita a 
passare da un tribunale alfa'ltro per 
essere interrogato sulle sue respon­
sabilità, « d'ufficio" o personali, nel­
le attività golpi'ste e terroristiche di 
questi ann~, ma che in realtà dovreb­
be essere desmuito dal s,uo incari­
co, pluri-incriminato per « cospirazio·. 
ne e attentato alla sicurezza dello 
Stato" e ricoverato definitivamente 
in un carcere militare delia Repub­
b'iica (il fatto che inve'Ce egli conti­
nui a stare tranquillamente al suo 
posto dimostra chi comanda vera­
mente nei SID e quanto ridicola sia 
stata la campagna putiblicitaria di An­
dreotti sulla sostituzione del gen. 
M~celi con l'ammiraglio Casal'di). 
. L'occasione di quest'ultimo episo­

dio nel'lo scontro tra SID e Ispetto­
rato antiterrorismo (ex-divisione « Af­
fari ' riservati ») del Mi'nistero del­
l'interno è 'stata la di'chiarazione ri­
lasciata qualche giorno fa a Bologna 
ad alcuni giornalisti da parte de'I gen. 
Maletti a proposito della strage di 
Fiumicino -del 17 <:Iicembre 1973: « Tre 
giorni prima dell'attentato dei feddayn 
a Fiumicino io personalmente avevo 
informato il ministro dell'Interno su 
ciò che sarebbe accaduto in base a 
notizie raccolte da varie fonti ". La 
tensione creata all'interno dei corpi 
polizieschi dello Stato dalla creazio­
ne de'll'lspettorato antiterrorismo ri-

spetto al ruolo fin qui svolto dai Ca­
rabinieri e dal· SIO è arrivata dunque 
al suo punto finora più clamoroso: 
l'esplicita accusa al ministro Taviani 
di essere stato complice o comun­
que corresponsabile di uno degli epi­
sodi più gravi della strategia del ter­
rore e della provocazione, oltre a 
tutto uno tra quelli in cui era stata 
più evidente la mano delle centrali 
del terrorismo internazionale stretta· 
mente collegate ai servizi segreti. 

Lo scontro non si è chiuso con la 
durissima replica del Ministero del­
l'interno - nella quale Taviani parla 
di «segnalazioni generiche" e nega 
di aver mai avuto alcun rapporto col 
ger:. Maletti -, ma è proseguito an­
che sul piano giudiziario nell'ambito 
deil'inchiesta del P.M. Sica - inca­
ricato de'll'indagine sulla strage di 
Fiumioino - e ha avuto una clamo­
rosa append'ice con una ulteriore ri­
velazione di un ex-agente dei servizi 
segreti spagnoli, che richiama diret­
tamente in causa il SID. 

Per quanto riguarda 'l'inchiesta di 
Sica, lunedì 26 è stato interrogato il 
vice-questore Russomanno dell 'Ispet­
torato antiterrorismo: un nome nien­
t'affatto nuovo e tutt'altro che esente 
da sospetti In materia, considerato 
il ruolo che - dalle pagine dell'istrut­
toria di D'Ambrosio sulla strage del 
1969 - è r,i'sVltato aver avuto nella 
copertura dei fasc isti come capo del­
l'ufficio « Sicurezza interna» della di-

(Continua a pago 4) 

Sempre riferendosi all"interv ista 
di Nenni oggi La Malfa in una di­
C'hiara-zione cominc'ia distinguendo il 
problema interno da quello interna­
zionale , ,che «merita una trattazio­
ne a parte ". La richie-st'a di un nuo­
vo rapporto col PCI, continua La 
MaHa, parte da a·lcuni settori demo­
crist'iani, <CIa alcune forze sociali an­
che borghesi e, .dopo le dichiaraz'i o­
ni di Nermi, da' tutto il PSI. Mentre 
da parte democristiana viene al PCI 
la richiesta dJ un rapporto sostitu­
tivo del fallimento del centro-sinistra, 
dal PSI quella di un rapporto di co l­
laborazione per rafforzare l 'az.ione che 
il PSI ha finora condotto nell'ambito 
del centro-sini'stra: in èntrambi i casi 
il problema è quello di che cosa si 
chiede al PCI di .fronte a una crisi so­
ciale e politica radicale. Se lo si chie­
desse concretamente - conclude La 
Mal.fa - ci si accorgerebbe che « la 
terapia da adottare è COSI severa, 
che di fronte ad essa anche i I PCI 
finirebbe con l'indietreggrare n 

ESCALATION 
NATO A 

DELLE NAVI 
SIRACUSA 

A Siracusa, sono arrivate altre 5 
unità della marina militare america­
na alla base NATO di Priolo. In tutto 
sono 10, di cui 3 sono navi appoggio 
portanfibi e le altre sono di scorta 
a queste 3. 



2 - LOTTA CONTINUA 

AGNELLI PRESENTA LA SUA PIATTAFORMA AI SINDACATI 

Che Gianni Agnelli giochi pesan­
te è subito apparso chiaro a tutti. 

Che la Confindustria abbia scelto 
la Fi·at come situazione esemplare di 
gestione della {( crisi" e di attacco 
alla classe operaia, anche questo 
si può toccare con mano tutti i 
giorni, Rispetto ad altre volte, poi, 
quest'anno le manovre padronali so­
no molto più complessive e più sco­
perte, e permettono di ricostruire 
tutto un programma in termini suffi- . 
cientemente concreti e precisi. 

L'i'nizio del·le ostilità quest'anno è 
stato dato ancora prima che gli 
operai tornassero in fabbrica ed è 
stato accompagnato da grande spie­
gamento di mezzi. 

Due sono alla Fiat gli elementi 
principali di questo attacco: l'au­
mento dei prezzi di listino delle au­
tomobili per /'Italia e la minaccia 
aperta di cassa integrazione a par­
ti re da ottobre per i I settore auto, 
almeno per parti considerevoH di 
essa, unita · a una serie interminabi­
le di allarmismi, seminati con sapien­
za nelle officine, di una recessione 
senza precedenti. 

Con l'aumento dei prezzi di listi­
no quest'anno la Fiat ha aumentato 
il prezzo delle sue vetture di circa 
il 40 per cento (e siamo solo in 
agost01 in tre scadenze che la di­
rezione dell'azienda prevedeva già 
a gennaio. 

In particolare quest'ultimo aumen~ 
to non ha neppure giustificazioni 
formali: non sono stati firmati con­
tratti e non è quindi aumentato il 
costo del lavoro, ed anche la si­
tuazione internazionale delle mate­
rie prime non ha subito sostanziali 
. mutamenti. La ragione è essenzial­
mente politica: è chiaro che la Fiat 
vuole vendere meno automobili in 
Italia e ,nello stesso tempo la esi­
stenza sempre di un vasto mercato 
di sostituzione ed in genere di un 
mercato necessario, le permetterà 
di ottenere gli stessi profitti. Nelle 
stesse tappe in cui aumentavano le 
automobili, i pezzi di ricambio au­
mentavano il loro prezzo. 

In generale la via libera ottenuta 
dal governo per l'aumento del prez­
zo di listino (dopo la Fiat è venuta 
subito l'Alita Romeo, ed ora ci sa­
ranno aumenti in quasi tutti i set­
tori) è considerata una grandé vit­
toria della gestione Agnelli nella 
Confindustria, e sarà punto di rife­
rimento per tutta una schiera di pic­
coli padroni. 

Di pari passo la direzione Fiat, 
come aveva · preannunciato negli in­
contri informàli avuti con la FLM 
gli scorsi mesi, ha reso noto che 
non sa come garantire la piena oc-

cupazione nei suoi stabilimenti dopo 
il 30 settembre; e ha auspicato che 
una soluzione possa essere trovata 
insieme ai sindacati, seguendo gli 
esempi illuminanti dello scorso anno 
(accordo sui punti, sullo scagliona­
meento delle ferie, sui trasferimen­
ti) . Quello che Agnelli ha intenzio­
ne di chiedere ed ha intenzione di 
ottenere dai sindacati, sono le se­
guenti cose: 

- possibilità di trasferire a pia­
cimento gli operai da uno stabili­
mento all'altro, ed in particola-re dal­
le grosse fabbriche di Mirafiori, Ri­
valta, Lingotto verso le fabbriche di 
veicoli industriali (Spa Stura in par­
ticolare) ; 

- ottenere negli stabilimenti di 
veicoli industriali da parte del sin­
dacato il sabato lavorativo, cioè il 
ritorno alle 48 ore settimanali, alme­
no sotto forma di deroga. 

- ottenere da parte del sindacato 
l'introduzione di nuovi turni di la­
voro (in pratica il turno di notte) 
in tutte le officine in cui si sia (' bi­
sogno ,,; 

- ottenere via libera alla ristrut­
turazione dell'organizzazione del la­
voro nelle officine; 

- concordare con il sindacato i 
ponti e le festività infrasettimanali 
in modo da acquistare più giorni 
di produzione. (Già si parla della pos­
sibilità di un ponte a Natale, come 
quello dell'anno scorso, da fare gio­
care contro la quarta settimana di 
ferie che entrerà in vigore per con­
tratto nel 1975, e di ritentare la 
carta dello scaglionamento delle fe­
rie). 

Come si vede la Fiat propone alla 
FLM una vera e propria piattaforma 
complessiva, come è ormai uso fra 
i padroni da alcuni· anni, per presen­
tarsi all'attacco davanti alle preve­
dibili lotte di autunno e tentando di 
giocare la carta della {( gravità di 
crisi" creando una clima terrori­
stico. E' quindi necessario in que­
sto momento un'opera di propagan­
da. e di chiarezza generale sul si­
gnificato di questo attacco, 3ulla 
realtà di questa crisi, sulle èlrmi 
da adoperare per rispondere ad 
Agnelli. 

La crisi dell'auto 

In primo luogo pensiamo che la 
massima chiarezza vada fatta sulla 
questione della crisi dell'auto, che 
è il punto di partenza delle argo­
mentazioni padronali ed è costruita 
in modo da cercare di fare presa 
anche all'interno di strati operai. La 
Fiat mostra di sé una immagine im­
prohtata al massimo pessimismo: 

SOTTOSCRIZ·IONE PER IL GIORNALE 
PERIODO DAL 1/8 AL 31/8 

Sede di Massa: 
Raccolti alla festa popo­
lare a Ronchi 
I compagni della Colonia 
Olivetti di Donoratico 
(Livorno) 

Sede di Seravezza: 
Compagni partigiani 
Operai Henraux 
Sez. Forte dei Marmi 
Mario S. pittore 
Sez. Pietras_anta 
Compagni di medicina 
Operai della Bonci 
I compagni di Poggiardo 

Sede di Roma: 
Psichiatri romani 
Michele dell'Eni-Agip 

Sede di Modena: 
Nando della Salami 
V.S. 
Nicola e Nicolino 
Carlo 
Coletta 

Dai compagni di Olbia: 
Raccolte in ferrovia 
Ottavi o 
Silvano 
Franca 
Sebastiano 
Luigi 
N.N_ 
Un compagno di P.O. 
Un compagno PCI 
I compagni 
Alida 
Sergio 

Sede di Bergamo 
Sede di Novara 
Sede di Viareggio 
Sede di Milano: 

Un gruppo di impiegati 
e tecnici 

Lire 

200.000 

33.000 

7.000 
10:000 

60.000 

15.000 
10.000 
11.500 

30.000 
20.000 

30.000 
18.000 

2.000 
1.000 
1.300 

2.500 
1.000 
1.000 
1.000 
5.000 
4.200 
2.000 
1.000 · 

16.300 
500 
500 

20.000 
23 .000 
50.000 

7.500 

I compagni del campeggio 
dell'Isola del Giglio 

Sede di Cosenza: 
Sergio, Franco, Romeo 

Sede di Pescara: 
Alcuni compagni in va­
canza 
Carla 

Massimo B. 
Mario P. 
Marco M. 
Raccolti alla festa del­
l'Unità di Villagrande 
Maddalena e Paolo 
Sandro 

Sede di Nereto: 
-Nella 
Compagni di Campli 
I militanti 

Sede di Grosseto: 
Sez. Roccatederigni 
Raccolti alla manifesta­
zione 
Raccolte dai militanti 

Contributi individuali: 
M. M. - Cosenza 
S.N.S. - Bologna 
B.F. - S. Nicolò di Celle 
Vi~torio e Giosuè di 
Scauri 
L.R. - Modena 
L.F. - Roma 
Antonio C. - Messina 
Pippo L.B. - Catania 
Daniele e Michele - Mi­
lano 
R.S. - Milano 
Nicola B. - Nocera Inf. 

Totale 

Totale precedente 
Totale complessivo 

Lire 

30.000 

15.000 

2.000 
5.000 
3.000 
5.000 
4.000 

10.000 
20.000 
30.000 

5.000 
3.500 

100.000 

5.000 

2.000 
28.000 

9.000 
114.000 

2.000 

1.500 
5.000 

90.480 
1.000 
3.000 

5.000 
20.000 

5.000 

1.107.780 

6.740.310 
7.848.090 · 

prevede un fortissimo calo della do-
. manda in generale e un aumento 
dei costi di produzione. Nello stes­
so tempo ammette che « per fortu­
na n il settore dei veicoli industria­
li è in espansiòne. 

Vediamo come stanno realmente 
le cose. La tendenza di tutte le 
più grandi multinazionali dei tra­
sporti in questi anni è stata quella 
di cercare di spostare il più pos­
sibile la produzione (ed il montag­
gio in particolare) delle proprie mer­
ci fuori dalle metropoli, verso i 
paesi del terzo mondo, dove il co­
sto del lavoro è più basso, dove nel­
la maggior parte di dittature fasci­
ste vietano gli scioperi e il sin­
dacato, e dove esistono mercati per 
i propri prodotti che in prospettiva 
saranno i più fiorenti dei prossimi 
anni. 

La Fiat è stata attivissima in que­
sta direzione; già da tempo aveva 
stabilimenti in ogni parte del mon­
do, e negli ultimi anni ha accele­
rato moltissimo questa tendenza. Ora 
le automobili le produce sempre 
più in Argentina, in Brasile, in Spa-

. gna, in Medio Ori~nte, in Africa. 
Non solo, ma spesso un'automo­

bile viene messa insieme da pezzi 
che provengono da continenti diver­
si , il motore dall'Italia , per esem­
pio, la scocca dal Sud America, e 
questo è reso possibile dal grande 
abbassamento dei costi del traspor­
to via . mare e via aria, legato a 
grosse trasformazioni tecnologiche. 
/I capitale che -la Fiat investe allo 
estero, torna poi in Italia? Dovrebbe 
tornare, i n effetti, ma non torna, 
in forza della possibilità di queste 
multinazionali di giocare sulla base 
dei singoli accordi con i paesi ospi­
ti e di ottenere la più libera circo­
lazione dei capitali . Questi quindi, 
o vengono reinvestiti nei paesi este­
ri, o aumentano ·Ia penetrazione im­
perialista delle grandi multinazionali 
nei confronti dei « paesi sottosvi­
luppati n , e vengono controllati e ma­
neggiati sulle borse internazionali e 
dalle grandi banche con sempre nuo­
vi investimenti e speculazioni. E 
così mentre dieci anni fa lo 80 per 
cento della produzione veniva fatta 
a Torino, per il 1975 la Fiat prevede 
una produzione italiana pari a quel­
/.a estera. Così la Fiat ci dice che 
diminuirà la produzione in Italia, ma 
non ci dice di quanto aumenta allo 
estero. Agnelli però lo fa capire, 
ammiccando, ai suoi azionisti, e si 
permette anche di fare lo spi rito­
so nelle interviste sui giornali a­
mericani dicendo che le più grandi 
multinaztonali che lui conosce sono 
« la chiesa cattolica e il partito co­
munista n. Quello che conta comun­
que è che tutti i dati di crisi che 
la Fiat presenta in Italia sono vol­
garmente falsi, e che non è semplice 
provare quanto essa guadagni allo 
estero e dove tenga i suoi soldi. 

Un secondo processo importante 
sta coinvolgendo i grandi colossi 
dell'auto : la tendenza a produrre più 
veicoli industriali, trattori , macchine 
movimento terra , per soddisfare i 
bisogni dei paesi in via di svilup­
po. Anche qui la Fiat fa scuola , 
Nel '73 ha rilevato la americana 
Ali is Chalmers ed ha costituito una 
multinazionale (Fiat-Allis) con sede 
in Lussemburgo, ·che è la quarta 

produttrice nel mondo di macchine 
movimento terra . Nel luglio '74 poi 
ha portato a termine , alla fine di un 
lungo processo di ristrutturazione in­
ternazionale, l'acquisto della KHD te­
desca, produttrice di camions, e ha 
costituito un'altra multinazionale che 
avrà sede in Svizzera. In questo cam­
po la Fiat sta facendo i profitti più 
grassi: con i suoi camions ha lette­
ralmente s·fondato sul mercato afri­
cano, superando la Mercedes che 
fino all'anno scorso era in testa alle 
vendite, ed ha prodotto nel '73 tren­
tamila veicoli industriali in meno di 
quanto erano le richieste. Fornisce 
poi tutti i paesi del Medio Oriente 
in maniera massiccia di mezzi di 
trasporto bellico. In generale profitti 
enormi e enormi possibilità di · e­
spansione le sono assicurati per i 
prossimi dieci anni. 

La crisi della Fiat non esiste nei 
termini in cui Agnelli la descrive: 
esiste un preciso processo di ri­
strutturazione internazionale, dovuto 
ai colpi che ha inoferto la lotta 
operaia, che la Fiat vuole portare 
à termine battendo la classe operaia. 

In particolare non esiste nessuna 
crisi di domanda, ma caso mai uno 
spostamento di mercati. 

E' importante che queste cose ven­
gano discusse tra la massa degli 
operai, che venga chiarito il ruolo 
della Fiat nell'esportazione dei capi­
tali , la consistenza reale degli inve­
stimenti al Sud, la possibilità di u'n 
« nuovo modello di sviluppo n in 
Italia. 

Dentro le fabbriche 

Molti pezzi di questo mosaico sono 
già sotto gli occhi degli operai in 
fabbrica, aiutano a capire meglio il 
problema. Il caso di Mirafiori è e­
semplare . Mentre Agnelli parla di 
crisi di domanda, solo dall'inizio del­
la ripresa del lavoro ha chiesto tur-

. ni di notte volontari per la produ­
zione della 127 (al montaggiO), ha 
chiesto turni di notte alle fonderie , 
chiede straordinari un po' dappertut­
to, ha aumentato la produzione alla 
lastroferratura e alla verniciatura del­
rala 127. Non parliamo della Spa Stu­
ra, dove il 90 per cento degli ope­
rai lavora al primo turno del saba­
to . Gli operai si chiedono se :>ia 
questa la crisi. 

Insieme agli aumenti di produzio­
ne, la direzione Fiat sta portando 
avanti cambiamenti dell'organizz'uio­
ne del lavoro enormi: Mirafiori si 
avvia a diventare una fabbrica con 
Jorte contenuto di automazione: la 
lastroferratura della nuova 131 sarà 
fatta quasi completamente dalle 
« multipre n (ognuna fornita di un 
proprio polmone); la verniciatura sa­
rà eseguita con un metodo nuovo, ­
con una enorme riduzione del per­
sonale: si parla di un calo da 600 
a 90 operai; la Spa Stura nel mese 
di agosto, quando hanno lavorato 2 
mila operai delle imprese, ha cam­
biato totalmente faccia: sono state 
ristrutturate intere officine, introdùt­
te linee di convogliatori dovunque. 
Anche l'organizzazione della gerar­
chia cambia radicalmente: da set­
tembre entrano in vigore le « divi­
sioni tecnologicbe n, praticamente la 
areazione all'interno dello stesso sta­
bil imento di sezioni completamente 

Mercoledì 28 agosto 1974 

a FIAT? 

autonome e che rispondono diretta­
mente della propria produzione, dei 
propri assenti, dei propri scioperi 
e dei propri profitti: è il primo passo 
studiato da Agnelli per incentivare 
capi e dirigenti a sfruttare di più 
gli operai . 

Ma ci sarà davvero la cassa 
integrazione? 

Agnelli, lo abbiamo detto, gioca 
pesante. Ha bisogno che « il clima 
politico n si deteriori in modo che 
l'allarmismo serpeggi. E' quindi e­
stremamente probabile che a parti­
re da ottobre la direzione Fiat ri ­
corra, per dare forza alla sua con­
tropiattaforma che presenta ai sin­
dacati, all'arma della serrata, "otto 
qualunque aspetto le sia convei1ien­
te, quasi certamente negli stabili-

. menti torinesi e sotto forma di so­
spensioni parziali del lavoro, che 
coinvolgono alcune migliaia di ope­
rai. Già si indicano i lavoratori della 
linea 124 come gli interessati 3 pos­
sibi,li sospensioni, e si vocHera già 
che Agnelli voglia chiedere per que­
sti il tras·ferimento e l'uso in un 
terzo turno su qualche altra pro­
duzione. 

Il sindacato 

Una prima risposta ufficiale alle 
bordate di Agnelli è venuta nei gior­
ni scorsi dalla FLM con un comuni­
cato in cui si ribadisce la prete­
stuosità della crisi, che -aCGenna al­
la dimensione internazionale della 
Fiat e si smentiscono i dati della 
azienda. In particolare si fa cenno 
agli effetti del blocco delle assun­
zioni dal novembre scorso nel set­
tore auto e si giudica inammissibi­
le il nuovo listino dei prezzi. Noi 
non possiamo che essere contenti 
che la HM, almeno a parole, final­
mente si . accorga della realtà e (n­
cominci a parlare di cose di cui an­
diamo discutendo da quasi un anno. 
Ci fa piacere che il sindacato dei 
metalmeccanici abbia smesso di ca­
loccarsi col « nuovo modo di fare 
l'automobile " . e rifletta alcune delle 
molte critiche che gli sono venute 
sia nell'analisi della situazio:le Fiat, 
sia nella conduzione della lotta. E' 
certo che la FLM, a volere cantÌilua­
re sulla vecchia strada, non sapreb­
be bene dove aggrapparsi. 

GI i investimenti al Sud sono .re­
stati sulla carta, ed oggetto delle 
peggiori contrattazioni di sotto go­
verno: le «isole n ormai quando si 
nominano tutti si mettono a ridere 
pensando alla dabbenaggine eli quel­
li che ci hanno creduto; la realtà in­
vece, dell'attacco politico all'crganiz­
zione operaia, al salario , la realtà 
dell'aumento dei prezzi e dello sfrut­
tamento, sono d.avanti a tutti. ! fi­
schi di luglio, la richiesta della lotta 
generale, la richiesta della fine di 
questo « nuovo modo di fare le trat­
tative ", hanno last:iato il loro segno . 
E' indubbio che però molti elemen­
ti della passata gestione pesano mol­
to sullo stato attuale in fabbrica. 

Stabilimenti come Rivalta hanno vi­
sto la loro organizzazione ser iam;~nte 

intaccata dai trasferimenti e dagli 
spostamenti; di converso la stessa 
cosa accade a Stura, i I blocco de 1-

le assunzioni ha impedito l'ingres­
so di forze fresche e combattive, 
che sono una costanza nella tra­
dizione ' Fiat di questi ultimi anni. 

Ma è altrettanto indubbio che la 
lezione è stata salutare per molti 
delegati, per i consigli di fabbrica, 
per le avanguardie, .che oggi sono 
decisi a giocare il proprio potere 

, di decisione sulla lotta. 
Per i vertici sindacali la volontà 

di venire a « serie trattative n con la 
Fiat per impedire la cassa integra­
zione, e quindi in pratica accettare 
il ricatto padronale, è facilmente ipo­
tizzabile, e già non si parla più della 
vertenza promessa dal Trentin per 
settembre. Ma non COSI è per gli 
operai, né per i consigli di fabbrica. 

Gli operai 

Il rientro dalle ferie di quest'anno 
è stato diverso . Meno assenteismo 
prima di tutto, dovuto molto alla 
mancanza di soldi, ma molto allo 
allarme per rappresaglie, con molt'a 
più discussione po-litica. Nella no­
stra prima riunione di operai Fiat 
delle sezioni di Torino, i compagni 
sono stati concord i: molto meno con­
venevoli sulle ferie, molte più do­
mande, richieste, volontà di lotta­
re . La cassa integrazione, gli straor­
dinari, gli aumenti dei prezzi sono 
gli argomenti più discussi. Ma · ac­
canto a questo i compagni hanno" 
registrato ovunque un serio interes­
se ed un'attenzione tesa agli av­
venimenti internazionali, a Cipro, al-· 
la Nato, al presito tedesco e a'n­
cora di più ai fascisti, alla bomba 
di Bologna e alla esistenza di uno 
scieramento golpista nel nostro pae­
se. «La prima domanda che mi han­
no fatto è stata: - quando ri8priremo 
la lotta» ha raccontato un operaio 
delle presse di Mirafiori, « e la pri­
ma osservazione è stata che non 
basta più la lotta di officine, ma 
ci vuole la lotta generale" . La 
gravità dell'attacco padronale è chia­
ra a tutti, come pure a tutti sono 
presenti i costi -concreti che signi­
fichereb'be: «ci vogliono proprio ri­
cacciare indietro di petto. Lavorare 
di più e consumare di meno. Lavo­
rare al sabato. Lavorare la notte. La­
vorare di più -durante il giorno.- E 
poi darci la ' stangata finale, in modo 
che di scioperi, di conflittualità, non 
se ne parli più .. . ». Ma è anche pre­
sente il dato politico più importan­
te, il sedimento che l'autonomia ope­
raia di cinque anni ha consolidato: 
« se oggi si apre la lotta, tutto que­
sto non passa, se siamo in lotta tut­
to quello che vuole fare Agnelli non 
passa, la ristrutturazione è castrata. 
E' la lotta che decide, e non solo 
la nostra. Quella di tutti insieme, per 
tutto il programma contro l'aumen­
to dei prezzi, per il salario garanti­
to, per l'occupazione, per il salario ». 

C'è la voglia di partire subito, di 
rispondere subito, di riunire assem­
blee, di riunire, consigli, di formulare 
piatta.forme complete e chiare. 

Dalle aVéjnguardie più legate alla 
FLM vengono spesso le critiche più 
dure, al modo soprattutto di condu­
zione della passata vertenza, alla 
vacuità dell.a lotta così come è stata 
fatta per gli investimenti, ai cedi­
menti sui trasferimenti dello scorso 
anno. Ed anche le prime indicazioni 
~i lotta . Ad una riuniQne intercatego­
riale per la zona di Rivalta e Pine­
rolo è stato deciso di non accettare 
l'aumento dei prezzi delle autolinee 
che servono per andare al lavoro; i 
delegati hanno raccolto in prima per­
sona le tessere degli abbonamenti 
al prezzo vecchio, essi preparano già 
scadenze di lotta se verrà attuato 
l'aumento del prezzo del tram a 150 
lire. C'è soprattutto una volontà di 
arrivare a formulare un programma 
di lotta sia sul terreno di fabbrica 
che su quello -generale, per il sala­
rio, l'occupazione, contro i fascisti. 

Compito nostro in questa fase è 
proprio l'organizzazione della lotta 
su un programma che tenga conto di 
tutte queste esigenze, e che raccolga 
tutte le indicazioni già espresse pri­
ma delle ferie; dal salario gar.antito 
al -cento per cento in caso di cassa 
integr~zione · e di sospensione dal 
lavoro, agli aumenti sal.ariali (<< Agnel­
li ha aumentato i suoi listini in un 
anno del 40 per cento; e noi? ,,); ai 
passaggi automatici di categoria, al­
la piena occupazione (<< e se Agnel­
li vuole più produzione a Stura , de­
ve assumere e non trasferire n)' alla 
lotta contro la ristrutturazione nelle 
officine, al mantenimento degli or­
ganici, alla lotta per la unificazione a 
mi,lIe lire del punto di contingenza, 
alla lotta generale di tutti i prole­
tari per il ribasso dei prezzi, le pen­
sioni agganciate ai salari, la messa 
fuori legge del MSI. 
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Indagini in Portogallo 
sulla centrale nera 
di Guerin -Serae 

Grosse rivelazioni starebbero emer­
gendo a Lisbona dai documenti se­
questrati il 23 maggio nella centrale 
terroristica, camuffata da agenzia di 
stampa, Aginter Presso Un ufficiale 
portoghese starebbe esaminando una 
voluminosa serie di incartament:. e 
avrebbe già redatto un rapporto de­
finito « esplosivo» sulle attività del­
la centralle diretta da Guerin-Serac. 

L'Aginter P.ress è stata creata nel 
1965 con lo scopo di reclutare e av­
viare mercenari nelle colonie porto­
ghesi .e nel resto dell'Africa. Cono­
sciuti sono i suoi legami con nume­
rose centrali di provocazione dell'In· 
ternazionale nera, da «Orden e Tra­
dicao" (movimento fascista portoghe­
se) a « Ordre · Nouveau », alla « Pala­
din" di Alicante e Barcellona. Tra i 
documenti sequestrati figurerebbe un 
voluminoso dossier sull'Italia. Dopo 
il 25 aprile, il fiduciario di questa cen­
trale, quel Guerin-Serac che il famo­
so rapporto del Sid rimasto segreto 
spacciava per anarchico e indicava 
come uno dei responsabil.i della stra­
ge del 12 dicembre, si è reso L'ccel 
di bosco. Insieme a -lui è scappato 
anche il suo braccio destro, tale 
Jean Valilentin. Quando Iii 23 maggio 
fu perquisita -la sede deifAginter 
Press, spuntarono fuori schemi per 
il confezionamento di bombe, passa­
porti, patenti e documenti d'identità 
falsificati, indirizZii e .indicazioni sul­
le <Cifre pagate ad agenti residenti in 
Francia, Svizzera, Germania e Italia. 
C'era anche una collezione di ritagli 
di giornale sugli attentati, rivendicati 
da movimenti fascisti, compiuti negli 
ultimi anni in Italia, compresi 'quelli 
sul'la strage del 12 dicembre del '69. 
Nei prossimi giorni saranno interro­
gati, a questo proposito, due crimi· 
nali fascisti del regime caduto il 25 
aprile, l'ex ministro dell'Interno Mo­
reira Batista e il -capo del'ia Pide 
9ilva Pais. Sono anohe oggetto di in-

I dag.ini i campi parami'litari per fa­
scisti stranieri, allestiti ai tempi di 
Sallazar e di Gaetano, e una rete 

, per l'invio dii armi in Francia e Italia. 

Il Portogallo riconosce 
Il indipendenza 
della Guinea -Bissau 
Il trattato definitivo verrà 
li rmato i I 10 settembre 

Dopo oltre dieci anni di lotta ar­
mata condotta dal PAIGC, la Guinea 
Bissau ha ottenuto l'indipendenza: ne 
restano escluse però le isole Capo 
Vorde, I~ cui popolazione - ha di­
chiarato il ministro degli esteri Soa­
res - sarà « consultata» sul pro­

'blema dell'autodeterminazione il nuo-
vo stato, era stato già riconosciuto 
ufficialmente da quasi un centinaio 
di paesi prima della firma de'l trat­
tato, ieri sera ad Algeri. L'ultima fa­
se dei negoziati si era svolta in 
gran segreto la settimana scorsa. 
L'accordo che prevede il ritiro di 
tutte le truppe portoghesi dalla ex 
colonia in una settimana (è già ini­
ziato il ponte aereo con Lisbona) 
rappresenta indubbiamente una gros­
sa vittoria non solo del PAIGC ma 
anC'he dei movimenti di liberazione 
africani, anche se, naturalmente, l'es­
ser riusciti a concludere raccordo 
con il PAIGC in modo isolato ri­
spetto al Frelimo e al MPlA, ac­
crescerà in certa misura la forza 
contrattuale del Portogallo nei con­
fronti del Mozambico e dell'Angola. 
Del resto, sintomo evidente che è 
il colonialismo portoghese ha già 
pagato un alto prezzo, è la notizia, 
proveniente da Lisbona, che due ge­
nerali dell'ala più conservatrice, Mar­
ques e Neto, sono stati esonerati dal­
Ia giunta di salvezza nazionale. 

Nell'imbarcarsi all'aereoporto di 
Algeri, riI ministro degl'i esteri Soares, 
firmatario dell'accordo per il Porto­
gallo ha ri~asciato una serie di di­
chiarazioni. "Penso che tutti i pro­
blemi sono stati regolati - ha det­
to fra l'altro - perché il generale 
Spinola possa, il 10 settembre, ri­
Conoscere de jure la repubblica di 
Guinea Bissau in quanto stato so­
vrano ». Spinola tuttavia non si re­
cherà il 10 settembre fn Guinea, ha 
aggiunto Soares. Dopo ' aver affer­
mato che «una pagina è stata vol­
tata nella storia del Portogallo" il 
ministrò degli esteri ha affermato 
che l'accordo di Algeri prevede cc lo 
stabilimento e lo sviluppo di rela· 
zioni di coorperazione attiva nel cam­
po economico, finanziario, culturale 
e tecnico, sulla base dell'indipenden­
za, del rispetto reciproco e della 
reciprocità degli interessi". Quanto 
ai negoziati in corso con il. Fr.elimo: 
Soares si è limitato a dichiararSI 
" ottimista" sul loro futuro. 

LonA CONTINUA - 3 

L'INTERVISTA DI SCHMIDT AL NEW VORK TIMES IL PROG,ETTO MALFATTI 
Rial'iorano i contrasti fra USA e Rn PER L'UNIVERSITA 
La bilancia commerciale tedesca in attivo di 4449 milioni di marchi in luglio; quella ame· 
ricana in passivo di 728,4 milioni di dollari. Schmidt preoccupato di eventuali misure 
deflazionistiche in USA, che colpirebbe il mercato di esportazione tedesco 

Si riacutizza lo scontro economi­
co fra Stati Uniti e paesi europei? 
Temporaneamente sopite dopo la 
" batosta" energetica che gli ame­
cani hanno inferto' ai «Nove", e 
dopo il cambio della guardia di al­
cuni mesi fa a Parigi e a Bonn, le 
contraddizioni euro-americane in 
campo monetario ed economico stan­
no in effetti tornando nuovamente 
alla luce, in sintomatica coinciden­
zacon la messa in crisi della stra­
tegia USA in tutta l'area mediter­
ranea - sull'onda degli avvenimenti 
ciprioti - e, soprattutto ;con la spac­
catura in atto in seno alla NATO 
dopo il ritiro della Grecia dall'Al­
leanza. 

Anticipando possibili sortite ame­
ricane, e in vista del prossimo ver­
tice nazionale USA indetto da Ford 
per il 27 e il 28 sett_embre pros­
simi con lo scopo di « combattere 
l'inflazione ", il cance·lliere della Ger­
mania federale Schmidt ha rivolto 
[Jn chiaro avvertimento a Washington 
di non adottare misure unilaterali 
antinflazionistiche i'n seg·uito alle 
quali - dice il portavoce del pa­
dronato tedesco - « l'economia mon­
diale rischierebbe il tracollo ". 

Solo un cc governo" a cinque, ha 
detto Sc'hmidt neWintervista ri,lascia­
ta al New York Times, formato dai 
paesi economicamente più impor­
tanti - USA, RFT, Inghilterra, Fran­
cia e Giappone - può validamente 
contenere 'i pericoli di un ulte'riore 
aggravamento della crisi mondiale 
dell'economia. Viceversa una poli­
tica unilaterale dei padroni ameri­
cani in senso drasticamente defla­
zionistico - riduzione della doman­
da interna - rischierebbe, avverte 
Bonn, di rendere veritiero il para­
gone, più volte fatto neolle ultime 
settimane, fra Ford e Hoover, il 
presidente americano della crisi del 
1929. Le misure adottate da Washing­
ton si rifletterebbero, come è sempre 
avvenuto dalla fine della guerra mon­
diale ad oggi, su tutto il mondo ca­
pitalistico occidentale provocando 
una serie di reazioni a catena in-
controllabili. ' 

Le dichiarazioni rese da Schmidt 
al giornale americano hanno due fac­
ce: da una parte costituiscono un 
chiaro avvertimento di rappresaglia 
contro chi, dopo aver tanto strom­
bazzato i,1 principio della cc solida­
rietà" e della necessità di consul­
tazioni interatlantiche (si ricordi la 
lunga polemica, apertasi nel '73 con 
la proposta della nuova carta atlan­
tica da parte di Kissinger, e solo ap­
parentemente conclusasi con la firma 
del documento, alcuni mesi fa, ad 
Ottawal, si appresta a decidere uni­
lateralmente, come de.1 resto ha sem­
pre fatto, su prob,lemi così impor­
tanti per tutti gli « alleati ». 

~' significativo a questo propo­
sito che l'avvertimento agli USA pro­
venga da Sc'hmidt: per due motivi, 
primo, perooé Schmidt è colui che i 
servizi segreti americani, montando 
contro Brandt il caso della spia 
Guillaume, hanno portato al potere 
in Germania pochi mesi fa. Ad imi­
tazione di quanto già ha fatto Kara­
manlis in Grecia, anche Schmidt in 
Germania comincia ora a fare la 
voce grossa con il suo padrone: se­
gno evidente del,la profonda crisi che 
sta nuovamente attraversando la ca­
pacità di controllo US~ sui paes! 
europei. Secondo motivo: perche 
Schmidt è il portavoce dei padroni 
più sicuri (relativamente) e più ric-

ALTERNATIVA I a Loro Cius­
senna (Arezzo) 30 agosto ore 
18-23 con ia partecipazione di 
Edoardo Bennato, Ivan Della 
Mea, Enzo del Re, Paolo Pietran­
geli, Col'lettivo Teatrale Victor 
lara, Piero Nissim, Claudio Lol­
I i, Roberto Picch i, Bigazzi-Mac­
chio-Fran{:esca, con la col-labo­
razione del Circolo Ottobre e 
dell'ARCI-Coda di S. Giovanni 
Valdarno. Prezzo L. 500. 

GENOVA 
Giovedì 29 comizio di Lotta 

Continua e Partito di 'Unità Pro .. 
letaria per il comunismo in piaz· 
zale Parenz'io (Marassi) su: MSI 
fuorilegge, sciogliere il SID, bat­
tere la DC che ha protetto le 
trame fasciste. 

REGGIO EMILIA 
Gioveoì ore 21 nella sede di 

via Franohi 2 attivo generale 
aperto ai simpatizzanti su si. 
tuazione politica e nostri com­
piti. Tutti i militanti sono te­
nuti ad essere presenti. 

chi del mondo ' in questo momento: 
quelli a cui, inoltre, più che ad ogni 
altro padrone, una drastica riduzio­
ne del mercato interno americano 
provocherebbe ·seri guai, in quan.to 
essa, di riflesso, metterebbe in cri­
si il mercato di esportazione tede­
sco negli Stati Uniti. 

In effetti, i motivi di fondo del 
riaffiorare del contrasto USA-RFT, 
che l'intervista di Schmidt segna, 
stanno nella floridezza della bi,lan­
cia commerciale tedesca, da una 
parte, e, dall'altra, al contrario, nel 
nuovo forte deficit che registra quel­
la americana. 

In luglio, la prima ha toccato un 
sa.ldo attivo pari a 4.449 milioni di 
marchi (dopo essersi abbassata a 
una punta « minima» di + 2.510 mi­
lioni in giugno); nello stesso mese, 
la seconda è nisprofondata, dopo la 
ripresa dell'anno scorso {provocata 
dalla svalutazione di febbraio), fino 
a un deficit di 728,4 milioni di dol­
lari. Un segno, forse clamoroso, che 
non sono bastate due svalutazioni del 
dollaro nel giro di 3 anni (agosto 
1971; febbraio 1973) e le numerose 
e conseguenti rivalutazioni del mar­
co, ad invertire i rapporti di forza 
economico-commerciali fra USA e 
RH, che nel corso degli anni ses­
santa erano costantemente miglio­
rati a vantaggio della seconda. 

Il deficit USA costituisce d'altro 
canto un campanello d'allarme per i 
padroni europei e tedeschi in par­
ticolare, che sono stati già costret­
ti negli ' anni passati a subire la of­
fensiva monetaria di Washington 
volta, appunto, a raddrizzare la bi-

lancia commercia'le dei padroni USA: 
anche se non è probabile una nuova 
svalutazione del dollaro, nel ' quadro 
delle misure economiche che Ford 
si appresta a varare, è possibile che 
anche da una simile eventualità è 
stato messo Schmidt a rilasciare le 
sue dichiarazioni. E già si è visto, 
negli episodi di fallimento di alcune 
banche tedesche (un'altra, la Frank­
furter Handelsbank ha chiuso i bat­
tenti oggi), quanto continui ad es­
sere pericolo per la stabi.lità mo­
netaria in Germania il mercato del­
l'" eurodollaro" controllato dalle mul­
tinazionali USA. 

Ma queste hanno, oltre che il sen­
so di un avvertimento, anche un'al· 
tra faccia: esprimono cioè una reale 
preoccupazione degli uomini politici 
e degli economisti del mondo capi­
talista per la crescente minaccia di 
una recessione mondiale, simile a 
quella del 1929. Le stesse parole usa­
te da Schmidt verso gli americani 

"combattete pure l'inflazione 
- ha detto - ma per piacere non 
vi impegnate in una politica di de­
flazione» - sono il sintomo della 
crescente inestricabilità della crisi 
economica che co.lpisce il mondo ca­
pitalistico occidentale. La crisi in­
terimperialistica, che si sta nuova­
mente manifestando apertamente 
(Schmidt critica gli USA, e gli stessi 
europei che cc agiscono per conto pro­
prio »; il Giappone che cerca di 
sostituire lo yen al dollaro nel suo 
commercio internazionale) si accom­
pagna e si rivela sempre più come 
crisi dell'economia capitalistica a li­
vello mondiale. 

Torino: LA PASY·A A 500 LI:'RE 
Lo stesso aumento si è registrato anche in numerose al· 
tre città. I detersivi: più 30% 

TORINO, 27 - Ieri si è riunito a 
Torino il comitato provinciale prez­
zi, all'ordine del giorno: la pasta. 

I prezzi fissati per due mesi. cc con 
l'augurio, dice con involontaria iro­
nia il comunicato finale, che riman­
gano invariati anche successivamen-

QUESTI SONO GLI AUMEN­
TI DELLE TARIFFE ELETTRI­
CHE ENTRATI IN VIGORE 
IERI: 

Consumo mensile Spesa mensile 
Variazione nuova spesa 
e .pesa attuale mensile kWh Lire 

Lire 

25 732 - 343 
33 910 - 215 
35 945 - 204 
42 1.063 - 172 
50 1.265 - 78 
58 1.442 - 11 
67 1.620 + 81 
75 1.797 + 176 
83 1.975 + 273 

167 5.485 + 3.087 
250 7.625 + 4.450 
333 10.365 + 6.276 
417 12.510 + 7.585 
833 24.148 +14.872 

1250 35.825 +23.615 
1667 47.501 +30.555 

La tabella qui riprodotta è stata 
presa da « La Stampa» del 27 
agosto, 

" consumo medio di una famiglia 
di 4 persone con lavatrice, frigorife­
ro, scaldabagno e televisore è di 
333 kilowat al mese (1.000 al tri­
mestre); si può quindi vedeTe che 
praticamente nessuno è esentato da­
gli aumenti visto che anche chi con­
suma fino a 83 kilowat al mese, può 
usare solo lo scaldabagno e rara­
mente. 

In compenso i consumi fino a 58 
kw che sono esentati sono quelli 
presi in considerazione nel paniere 
della scala mobile; quindi non au­
mentando le tariffe per questi con­
sumi, gli aumenti delle altre tarif­
fe non provocheranno scatti della 
contingenza e non saranno quindi 
recuperati nemmeno in minima par­
te sui salari. Si può inoltre vedere 
che gli aumenti per i consumi di 
una normale famiglia operaia sono 
del 50%. 

Questi aumenti inoltre verranno 
applicati non solo sull'elettricità 
consumata dopo il 26 agosto, ma an­
che per i mesi di luglio e agosto 
e per i conguagli non ancora sal­
dati. Le prossime bollette che rice­
veremo raggiungeranno quindi delle 
cifre spaventose e comunque da ora 
in poi una famiglia operaia vedrà il 
suo reddito mensile decurtato di al­
tre 5-6 mila lire. 

te", sono perle paste di semola 
di grano duro (le più diffuse, e le 
meno immangiabili) di ben 480 lire. 
al chilo, con aumento 'di altre 5 lire 
per le confezioni da mezzo chilo, e 
di 30 lire per le «paste speciali ». 

Si arriva in pratica alle 500 lire il 
chi,lo: un aumento di circa il 100% 
rispetto ad un anno fa. . 

Uno degli aspetti più incredibili 
di questa storia è l'assoluta mancan­
za, da parte del comitato, di qual­
siasi tentativo di analisi sui costi 
reali, l'accettazione a scatola chiu­
sa delle cifre fornite dai padroni del 
settore( che tra l'altro, cOf)traddi­
cendo tutte le affermazioni fatte me­
si fa, hanno ieri sostenuto che la 
maggior parte dell'aumento dei co­
sti andrebbe attribuita non, come 
hanno sempre sostenuto finora, al 
cc costo del lavoro ", ma all'imbal­
laggio e all'apparato di distribuzio­
ne). Né il comitato ha tenuto al·cun 
conto del fatto che la stessa pasta, 
che a Torino da oggi si vende a 500 
lire il chilo, a Reggio Calabria non 
supera le 340 lire. Contro gli au­
menti si sono immediatamente pro­
nunciati i sindacati, la Comesercen­
ti, la stessa associazione dei com-
merciati. . 

In questi giorni si è avuto anc'he 
un incredibile aumento dei detersi­
vi, che costano oggi da 4.200 a 4.600 
lire al fustino (il 30% in più rispet­
to ad un mese fa); i cc fustini uni.fica­
ti " per ,lavatrici, 3.150 lire. Le ditte 
che si erano impegnate a fornirli, 
li fanno mancare nei negozi (alcuni 
commercianti hanno denunciato alla 
Confesercenti che diverse ditte so­
no disposte a fornire cc fustini uni­
ficati " solo nella misura di uno ogni 
10 fustini normali), giustificandosi, 
con incredibile faccia tosta, con le 
ferie che avrebbero cc ridotto le scor­
te ». Le scorte dei fustini unificati, 
evidentemente, perché gli altri, quel­
li "normali" continuano a far bella 
mostra di se, in fila, nei negozi, 
con i nuovi cartellini, che chiarisco­
no, ai proletari che non l'avessero 
ancora capito, che oggi anche la 
puli;:!:ia è diventata un lusso. 
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Gli studenti ({ precari » dell'università 

(3) 

A~ centro di questa manovr>a poli­
tica stanno dunque glli studenti, se 
è vero che la ricomposizione del cor­
po docente e il rafforzamento degli 
organi coliegia'li non sono altro che 
un tentativo di dare ossigeno al cor­
po baronale per una restaurazione 
autoritaria deH 'istituzione. 

loa battag:Iia per li parlamentini è il 
primo atto di guerra di questa restau­
razione. 

Come è noto, il Progetto Malfatti 
prevede che gli studenti siano rap­
presentati sia nei Consigli d'i Facol­
tà (5-9 el'etti dai parlamentinil. sia 
nei Consigli d'Ammini·strazione (3 
studenti eletti dai par'lamentini). La 
Legge tiene 'a precisare che 'queste 
rappresentanze studentesche non 
hanno di'ritto di voto, ma soltanto 
« diritto di parolla e di proposta sulle 
materie che ritengano di interesse 
degli studenti" . Si traUa e'JIidente­
mente di « un piatto di lenticchie che 
il governo offre agli studenti per con­
vincerli a rinunciare all'autonomia or­
ganizzativa, alle assemblee decisio· 
nali, alla lotta stessa contro la scuo­
la di classe» (v. LC. 16.1.74), e lo 
ha dimostrato la campagna contro le 
elezioni-truffa di gennaio che ha ob­
bligato i'l gover>no a rinvi'are itI pro­
getto dei parlamentini. Ma il proget­
to t1imane. Nel Iluglio del 74 la Com­
missione Istruzione del Senato ha ini­
ziato la dis'cussione sulla Legge 8al­
lar,dini-Baslini-Gervone~Romita su III e 
elezioni studentes'che per gli 'Organi 
universitar.i e suiHe assemb'lee stu­
dentesche. La nuova Legge, ,che so­
stituisce quell'a fatta saltare a gen­
naio dagli studenti, prevede eiezio­
ni sUllia base di liste concorrenti a 
si'stema proporzionale « evitando così 
candidature sparse non qualificate su 
programmi »: un evidente tentativo 
di estromettere la 'sini'stra di classe, 
come conferma il fatto che iii quorum 
proposto per la validità delle e,lezioni 
vi ene . abbassato al 10 per 'Cento dei 
votanti. 

Lo scopo dei parlamenttini è, ov­
viamente, quello di « garantire" con 
la partecipazione degli studenti al'la 
gestione universitaria, la «democra­
zia» degli oJ;gani collegiali; Ilo scopo 
politico « reale» è però quello di 
avallare con questa partecipazione 
(peraltro priva, come abbiamo visto, 
di potere decisionale) quelle norme 
dei P.rowedimenti Urgenti che ,colpi­
scono gli 'studenti nei loro inte.res's~ 
economici e politici. 

Sul piano degli interessi economi· 
ci degli studenti il Progetto Malfatti 
real'izza in pratica N taglio dei presa­
lari, già con la stagnazione dei fondi 
per l'assegno di studio che non ven­
gono adeguati all'aumento del nu­
mero degli aventi diritto. L'art. 7 del­
la Legge stanzi'a infatti per l'assegno 
di studio un fondo di 15 mil~ardi e 
300 milioni per l'anno accademico 
74-75 (studenti in corso previsti: 750 
milla) e un'eguale somma per l'anno 
accademico 75-76 (studenti i n corso 
previsti: 800.000): una misef1ia, se si 
considera ohe la cifra stabiHta dal'la 
Legge 31.10.66 n. 942 per l'assegno 
di studio retativo all'anno aocademi­
co 69-70 (quando gli studenti in cor­
so furono appena 500.000) fu di 11 
miliardi e 300 miliioni. Ma non è tut­
to: sul fondo già insufficiente di 15 
miliardi e 300 milioni, iii Progetto Mal­
fatti stabilisce che il 30 per cento 
(e 'Cioè ben 4 miliardi e 515 milioni!) 
« può essere accantonato» per esse­
re «ripartito" fra Ile opere universi­
tarie 'Per 'l,a gestione dei servizi, il 
che porta Ilo 'stanziamento reale per 
l'assegno di studio relativo al 74-75 
a soltanto 10 mi'liardi e 785 milioni, 
e cioè a una cifra addirittura inferio­
re a quella stanziata per il 69-70! Pe­
santissime sono le modalità d'asse­
gnazione dell'assegno di studio. A 
parte l'attl1ibuzione di un quinto del 
fòndo (2 miliardi e 157 millionil agli 
studenti 'la oui famiglia abbia un red­
dito inferiore a 1.800.000 Ilire (e ci'oè 
nessuno!), il residuo del fondo (8 mi­
liardi e 628 milioni) sarà attribuito 
agli studenti cc più meritevoli in base 
ai voti di profitto,,! E' evidente la 
manovra di restaurazione del con­
trollo meritocrati'co sulla base di un 
attacco al presalario, ·che è un vero 
e proprio n,umero C'hiuso economi'co 
(v. L.C. 11.12.73). 

La verità è che il tagliQ de'I presa­
lario è dettato da una vera e propria 
volontà pO'litica ,che considera glli stu­
denti, e in particol'are gli studenti pre­
cari, come controparte p'oliUca del'la 
istituzione universitaria. Si tratta di 
una manovra sfacciata 'Che da una 
parte, 'con i'I pretesto della compres­
sione de'Ne spese superflue, perse­
gue artificiosamente un 'J1is'anamento 
de'lI'università in senso produttivo, 
mentre da un'altra 'Parte .riversa real· 
mente il risparmio, ricavato sulla pel­
le degli studenti, nelle mani del'la spe­
culazione, a cui vengono affidati i mi­
I iardi «risparmi'ati" 'Per essere de­
stinati a fantomati'ci servizi che gli 
studenti non vedranno mai. 

STATO DEI SERVIZI UNIVERSITARI IN ITALIA AL 1.1.73 
(dati di u. Universi,tà Nuova" 1.1.73) 

Sedi universitarie 

Bari 
Bologna 
Cagliari 
Catania 
Chieti 
Firenze 
Genova 
L'Aqujla 
Milano 
Modena 
Napoli 
Padova 
Palermo 
Parma 
Pi'sa 
Roma 
Sassari 
Siena 
Urbino 
Venezia 

TOTALI. 

mensa 
pasti al giorno 

5.000 
5.000 

500 
3.000 
1.800 
3.000 

1.500 

900 
6.000 
5.000 
1.500 
3.000 
6.000 
6.500 

800 
2.500 
1.400 

500 

53.900 

Il pr·imo e più importante di questi 
servizi, 'la casa dallo studente, è ad­
dirittura un'utopia, se si considera . 
che i posti letto attualmente messi 
a disposizione degli studenti dalle 
case dello studente di tutta Italia 
erano nel 73 soltanto 6.000! 

I 4 miliardi e mezzo che lo stato 
rapina sul presalario degli studenti 
non serviranno certo- a rimediare a 
questa situazioneçlisastrata, ma fi­
niranno nelle tasche delle immobilia­
ri affrliate ai grandi gruppi monopoli­
stici (FIAT, Montedison, EFIM, ecc.) 
a cui il governo ha deciso ,di affidare 
l'edilizia universitaria (v. L.C. 11.8.74). 
Un discorso simile va fatto anche 
per iii servizio della mensa. La situa­
zione attuale è di 54.000 pasti gior­
nalieri in tutta Italia, per una popola­
zione di 700.000 studenti! Anohe in 
questo campo, dunque, la pretesa 
di realizzare un servizio efficiente ser­
ve sdltanto a coprire i'I regalo fatto 
alla speculazione. Si aggiunga che il 

casa 
dello studente 

posti letto 

400 
350 
280 
700 

800 
196 
250 

1.000 
730 
280 
60 

350 
150 
220 
250 
120 

6.330 

servizio 
di medicina 
preventiva 

presente 
presente 
presente 
presente 
presente 
presente 
assente 

presente 
presente 
presente 
presente 
presente 
presente 
presente 
presente 
assente 
assente 

presente 
assente 
assente 

taglio del presaiario colpisce più di. 
tutti appunto gli studenti precari, pen­
dolari e lavoratori, che, mentre non 
possono conseguire per Ila loro con­
dizione sociale i requisiti di merito 
richiesti per ottenere il presalario, 
hanno pure scarsa possibilità di usu­
fruire dei servizi, nell'ipotesi remota 
che essi fossero fatti realmente fun­
zionare: per tutti costoro il tagliO 
del presalario costituisce in pratica 
l'abolizione del diritto allo studio! 

Sul piano degli interessi politici 
degli studenti, iii Progetto Malfatti 
per i parlamentini tende a un risulta­
to assai più grosso e che è quello 
appunto ampiamente demistificato 
dalla lotta di gennaio: ' sbancare una 
volta per sempre gli org-anismi auto­
nomi di lotta degli studenti e ,i loro 
programmi politici, sostituendoli con 
le assemblee cc regO'late » dei parla­
mentini con precisi programmi rifor­
misti di cogestione « democratica" 
deWistituzione. 
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4 LOTTA CONTINUA 

CRESCE L'ATTACCO ALL'OCCUPAZIONE 
NEL MilANESE 
AI ritorno dalle ferie 125 operaie trovano due fabbriche smantellate 

MILANO, -27 - Ieri le 55 operaie 
della Swan e le 70 dell'A'ichenco, al 
ritorno dalle ferie <dopo la chiusura 
estiva, hanno trovato i cancelli delle 
fabbr,iche serrati . 

Nell'area milanese, dunque, mentre 
altrove si aoc?vallano le minacce e 
i provvedimenti di cassa integrazione, 
l'attacco padrona'le all'occupazione è 
di'retto, come era ampiamente previ. 
sto, in primo luogo nei confronti del­
le piccole fal:Jbri(jhe. Già abbiamo 
scritto come i 'compagni opera i de l­
la Ravagnati , in previsione del'la mi­
nacciata chiusura ,delila fabbr.ica, han­
no presidiato per tutto agosto i mac· 
chinari: gioi òpe,raf delila Havagnati 
sono però in lotta Ida o'ltre sei mesi 
e il progetto padronale di ris,truttu· 
razi'one è noto. Nei casi della Swan 
e dell'Alchenco, invece, l'attacco a.1-
l'occupazione è avvenuto in maniera 
assolutamente inattesa da parte ope­
raia e il taglio è stato netto. Men- . 
tre è dei giorni scorsi la notizia 
del rinVlio dell'udienza per la Fargas 
(spostata a,1 10 settembre), la cui 
vittoria ottenuta anche in sede giu­
diziaria 'ha «disturhato» non poco 
Cefis che ne teme gli effetti gene­
ralizzati, il problema centrale per 
g.li operai delle piccole fal:Jbriohe ,in 
via di smantel,lamento rimane quel­
lo del collegamento tra le diverse 
situazioni di lotta,. 

Le 55 operaie della Swan di Ba­
ranzate hanno ieri trovato, per col­
mo della provocazione, un cartello 
che inVlitava ad usufruire della quar­
ta settimana di ferie. Giustamente 
insospettite le operaieoonno var­
cato i cancelli: i macchinari e'rano 
volatizzati, le scorte pure. Il tutto 
era stato tra,sportato dal padroncino 
nell'altro stabilimento di Altopascio 
men1re ad attendere le operaie era­
no le rilspettive lettere di licenzia­
mento. Per oggi è con.vocata l'assem­
blea generale in fabbrica, aWAsso­
lombarda è fissato un incontro con 
i si'ndacati. 

Anche alla AIC'henco, fa'bbrica di 
Pa,lazzolo del settore gomma-plasti­
ca, al nitorno dalle ferie le 70 ope­
raie hanno trovato una lettera di 
licenziamento e. la fabbrica svuotata 
di ogni macchinario. L'amministra­
tore unico della Alohenco e di due 
altre fabbri·che della stessa società 
LR non è nuovo a questo tipo di 
manovre antiopemie. 

A settembre dell'anno scorso ha 
spost'ato i macchinari e il materia.le 
da Legnago a Palazzolo, smanteJ.lan­
do quell,a fabbrica; le operaie assun­
_te, tutte inquadrate '- linquarta cate­
goria, venivano pagate meno dei mi­
mini nazionali, à530 kire l'ora; ve­
nivano richiesti straordinari perfino 
alla domenioa e pagati fuori husta, 
veniva dato lavoro a domicilio d,a 
fare fuori dell'orario di lavoro. A 
maggio, durame una vertenza sul 
salario e per l'introduzione del sin­
dacato e Ila costituzione del Cdlt, il 

UDINE 
Cassa integrazione .. 

operai 
• 

per gli 
delle Imprese StP 

UOINIE, 27 ....:... Una semantina di 
operai della ITE e 'della TEilCA, im­
prese ohe lavorano per la B'IP, s~no 
stati messi sotto cassa integrazio­
ne, Questo provvedimento è il primo 
passo di ' un piano economico, ohe 
prevede come punto di arrivo l'au­
mento da parte della SIP delle tal'liffe 
telefoniche: accanto all'attacco al po­
sto di lavoro e al salapio degli 'operai 
elettrotelefonici si vuoi varare un 
provvedimento che farà s'cattare ul­
teriormente in alto i prezzi. L'au­
mento dei profitti, ottenuto in que· 
sto modo sporco, assieme alla mas· 
siccia ristrutturazione 'del settore, 
con l'espulsione di rn'ìanodopera e 
l'aumento dello sfruttamento, assi­
curerebbe alla SIP 'il credito ban­
cario necessario a superare la stret­
ta creditizia e la crisi economica, 
Per ora la SIP colpisce l'anel'lo de­
bole della catena: le imprese, i cui 
padroni sono per la stragrande mag­
gioranza azionisti de'Ila 'SIP e diret­
tamente interessati in questa opera­
zione, Per ristrutturare , mettere in 
cassa integrazione gli operai, minac­
ciare licenziamenti, la SIP ha con­
gelato ad arte la rich'iesta per 
~a provinoia di Udine di qua­
si 4,000 abbonamenti, un anno 
di lavoro assicurato. 

In risposta a questi provvedimen­
ti i consigli delle 2 imprese colpi ­
te, riunitisi assieme, intendono a­
prire una vertenza che si colleghi 
direttamente alla prossima lotta geo 
nerale. 

padrone Astore ha minacciato 40 li­
cenziamenti, poi rientrati per l'im­
mediata risposta delle operaie. Duran­
te le ferie Astore, dopo aver tra­
spor,tato le macchine in un magaz­
zino e aver lasciato più di 100 mi­
l'ioni di debiti da pagare, è scap­
pato coi soldi. Ieri si è svoltta una 
assemblea in cui è stata decisa la 
occupazione del magazzino e il biac­
co del deposi,to ,de,Ile macchine, e 
sono state prese subito iniziative di 
propaganda e di collegamen10 con 
le altre fabbriche della zona, 

E' partita contemporaneamente una 
azione di denuncia alla magioStratu­
r,a-. Nel corso deJ.l'assemblea è in-

tervenuto anche un compagno di 
Lotta Continua de,Ila Fargas . Tra og­
gi e domani si svolger3nno una con­
ferenza stampa e un'assemblea a-

. perta, Per tutto il pomeriggio. è con­
tinuata la discussione con 'i nume· 
rosi compagni e proletari di Palaz­
zolo che si fermavano ai cancelli 
della fabbrica. 

AI momento in cui scriviamo, ap­
prendiamo che anche la Dubied, fab­
brica tessile di Milano, è stata oc­
cupata dai 180 lavoratori, già da 
mesi in lotta contro la ristruttura­
zione e che ora, al rientro dalle fe­
rie, hanno trovato ,le lettere di li­
cenziamento. 

BRESCIA- IL PADRONEPASOTTI, FINANZIATORE DI FA­
SCISTI, FA LA SERRATA PER TRE GIORNI: 

Gli operai dell'IDRA 
presidiano la· fabbrica 
Da più di 40 giorni continua l'occupazione alla SAMO -

L'Idra è ,in lotta ,da oltre tre mesi 
con scioperi articolati di due ore al 
giorno, mezz'ora per mezz'ora, per il 
salario e per la ristrutturallione del 
cottimo (su questa lotta abbiamo pu.b­
bU,cato un mese ,fa un'intervista ad 
alcuni delegati), Questa battaglia si 
è ,legata st,rettamentein questi me'si 
al,l'a volontà e all'iniziativa aniifasoi­
sta degli operai, che immediatamente 
dopo 'le bombe di 'piazza Loggia han­
no denunciato i finanziamenti ' e le 
compli'cità coi fasoisti del· padrone 
Pasotti (Kim Borromeo era stato as­
sunto da lui , nel 72), hanno affisso 
un cartello coi nomi dei fascisti del· 
la fabbrica, 'hanno 'costretto uno di 
essi, ohe era stato trovato in posses­
so di una pistola, a non rientrare in 
fa bbl'lica , hanno costretto Pasotti a 
sospenderne altri per alcuni' giorni 
('quando sono rient,rati, questi fascisti 
sono stati pre'si sotto controno diret­
to dagli operai), 

PORTO TORRES 

Lotte articol,ate 
cantieri edili 

• nel 

La lotta articolata mezz'ora di scio­
pero mezz'ora di lavoro, deve con­
tinuare nonostante la serrata di tre 
giorni già attuata al,I'inizio del mese 
dalla SAIN e la minaccia di nuove 
serrate di tutti i cantieri! Questa è 
stata la decisione presa ieri dagli 
edili del,le imprese esterne in una 
assemblea piuttosto movimentata: 
già all'ora di ingresso mentre gli 
operai si -stavano concentrando alla 
portineria di Stin.tino per poi rien­
trare a fare assemblea nella baracca 
de,I consiglio di fabbrica, un camio­
nista crumiro ha tentato ripetuta­
mente ' di invElstire gli operai pre­
senti con una betoniera. E' stato 
strappato dalle mani degli operai e 
porta'to in salvo solo dall'interven­
to dei carabinieri. La tensione tra 
gli operai è molto alta s'oprattutto 
per l'atteggiamento intransigente e 
provocatorio dei padroni che alla ri­
chiesta della mensa e dei trasporti 
(con scaglionamenti vari dovrebbero 
arrivare al1'80 per cento dei costi 
pagati d'all'azienda nel '75) e di un 
premio ferie anch'esso s.caglionato 
hanno risposto offrendo una miseria. 
Già una volta con l,a serrata i pa­
droni erano riusciti ·a fare rientrare 
una lotta molto ,dura. Questa volta 
c'è stato pure l'impegno dei sinda­
calisti provinciali per fare rientrare 
gli scioperi articol'ati. 

Ma l'impegno in questo senso nel 
quale si è distinto Cuccu non è ser­
vito a niente, perché numerosi in­
terventi operai hanno sottolineato la 
volontà di andare avanti e soprat­
tutto di cercare ,l,a unità con le al­
tre categorie metalmeccaniche e chi­
micne. 

Il rapporto con i met-almeccanici 
che hanno già chiuso positivamente 
la stessa vertenza su cui oggi lot­
tano gli edi'li, è oggi di estrema 'im­
portanza perché uno dei ricatti che 

potrebbero essere portati avanti è 
la minaccia della cassa integrazio­
ne o addirittura del licenziamento in 
imprese metalmeccaniche che svol­
gono lavori a valle delle imprese edi­
li. La risposta dei met-almeccanici 
è stato il blocco di tutti g,li straor­
dinari. Intanto gli edili già oggli dal 
rien1ro nei rispettivi cantieri dopo 
una assemblea hanno ripreso ad ar­
ticolare la lotta decisi a non mol­
',are di un dllto di quello che le imo 
prese metalmeccaniche hanno già 
ottenuto, _ 

Di fronte .a questa situaz,ione gene­
rale, di fronte aHa volontà deg'li ope­
mi di andare fino in fondo con la 
lotta, Pasotti I(dhe recentemente ave­
va anche cercato di smentire ridi­
colmente con lettere ai giornali i fi­
nanziamenti ai fascisti), ha cercato, 
con la serrata, una nuova provocazio­
ne, un nuovo tentativo per 'cercare 
di mettere gli operai sulla (jljfensiva. 

la risposta operaia è stata imme­
diata: subito un 'corteo operaio si è 
diretto in prefettura; una delegazione 
ha parlato col prefetto presentando 
una mozione in 'oui si denuncia l'ille­
gahità della serrata, si afferma deci­
samente che ness'una trattativa do­
vrà aver luogo mentre la fabbrica è 
chiusa, su fede di pagamento dei tre 
giorni di serrata, L'attaoco di Pasotti 
si è ri,torto in realtà contro di 'lui, 
la volontà di ,lotta ,degli operai è raf­
forzata, la fabbri<:a è presidiata. 

. L'iniziativa di Pasotti si inserisce 
in - realtà in una situazrone di duro 
scontro ' tra la classe operaia e i pa­
droni, guidati dalla associazione in­
dustriale bresciana nel suo comples­
so, apertamente reazionaria e fasci­
sta. Da oltre 40 giorni con­
tinua l'occupazione della SAMO (di­
proprietà del finanziere Sindona) con­
tro 300 sospensioni a zero ore, la 
direZ'ione non hasinora espresso nes­
suna volontà d'arivare a una soh..lz,io­
ne. Sono tuttora aperte da prima del­
le ferie le vertenze ailia Apollo (ol­
tre 130 ore di sciopero) e ne Me ac­
ci'aierie Nave, E' dalle lotte aperte 
oggi, dalla Samo e ,dall'Idra in par­
ticolare, che ,cresce a partire daHe 
avanguardie, Ila prospettiva ,di uno 
sciopero generale provinciale, in ap­
poggiO alla Samo e alle altre verten· 
ze aperte, contro l'intransigenza pa­
dronalle e con un passo in avanti ver­
so l'apertura (jella vertenza generale. 

BIELLA 

Prime risposte 
di lotta all' atta_cco 
padronale 

BIEL:LA, 27 - Una delle zone in­
dustria'li più edlpite dall'attaoco pa­
dronale di questi mesi è H biellese. 
i,1 « centro laniero d'Italia". Dalla ri­
presa dopo le ferie, gli operai di ben 
220 fabbriche sono stati in vario mo­
do colpiti: con :Ia cassa integrazione 
(orario ridotto a 32 o 24 ore lavora­
tive), ,con il prolungamento forzato 
delle ferie, con il mancato pagamen­
to dei premi, con la chiusura, in alcu­
ni casi, di interi 'stabil imenti, normal­
mente le ditte più piccole, fornitrici 
O subfornitrici dei grandi complessi, 

Risposte di lotta incisive non tar­
danD, comunque, a manifestarsi tra 
gli operai. Ieri, la lotta dei seicento 
lavoratori della Botto di Strona ha 
ohiarito che gli operai non sono di­
sponibili a lasciar passare passiva­
mente la ,ristrutturazione e le mano· 
vre padronali di divisione. In questo 
stabilimento, uno dei principali del­
l'intero biei'lese, al rientro -dalle ferie, 
gli operai de,I reparto pettinatura (cir­
ca 60) si erano visti assegnare (tanto 
per chiarire la vera natura della « cri , 
si ,,) un numero di macchine per ad· 
detto superiore di circa 1/3 rispetto 
al precedente, Sono immediatamente 
scesi in 'lotta, incontrando la reazione ­
padronale e la serrata dell'intero re­
parto, Ieri, gli operai di tutta la fab­
brica hanno deciso in assemblea di . 
rispondere alla provocazione, I:Jloccan­
do i,1 lavoro per due ore, Lo sciope­
ro è riuscito compatto. 

Continua l'occupa­
zione della stazione 
di Caserta 
I pendolari bloccano 
a Romano Lombardo 

treni 

Da ,ieri mattina e per ,tutta la 
ncnte la stazione di Caserta è oc­
cupata dagli operai della Fiore di 
Caser.t:a, Questa mattina si sono uni­
ti ·a loro anche gli operai della Fiore 
di Ercolano. L'incont-ro in Prefettura 
che si è svol1o stamattina aHe 11 
non ha dato nessun risultato e le 
autorità si sono prese 2 ore di tem­
po per esamina.re la situazione. 

Gli operai hanno chiaro che ,la 'loro 
lotta non deve servire solo alla rias­
sunzione dei 71 operai sospesi, per 
la maggior parte avanguardie di lot­
ta, ma anche per ottenere gli obiet­
tivi del premio di produzione e della 
quattordi'cesima intorno ai quali era­
no in lotta già pnima del,le ferie. 

Il prossimo incontro avverrà ne,I 
pomeriggio. 

La 1inea Milano-Venezia,. la più im­
portante linea ferroviaria de'I nord 
Ita'lia, è stata totalmente bloccata da 
circa 150 operai pendolari esasperati 
dai ritardi dovuti alla soppressione 
di alcuni convogli. Il blooco era ·ini­
ziato con una prima manifestazione 
alla stazione di Romano Lombardo 
(BG) e poi via via in tutte le altre 
stazioni della linea, 

Gli operai 'sono esasperati dai con­
tinui ritardi (jei ' oonvog'li operai di 
cui risentono 'le conseguenze sulla 
busta paga perché non riescono ad 
arrivare in fabbrica e:ntro l'orario di 
timbratura, 

E' stato fissato per sabato mattina 
a Mi'lailO un incontro con il responsa­
bile del compartimento ferrQviario 
sul problema dei trasporti operai nel­
la Lombardia. 

SCONTRO SI D-POLIZIA 
sciolta divisione « Affari Riservati ». 

Contemporaneamente alI' interrogato­
rio di Russomanno, C'h e ha con­
segnato al giudi 'ce roma.no il 
m8lter-iale riservato in possesso 
della Polizia, anche il SID si 
è affrettato a inviare un corriere 
con i propri -documenti, con -cui ha 
fatto segui,to all'interrogatorio del 
gen, Maletti avvenuto sabato 24. 

Si tratta della «provocazione da 
parte di un servizio dello Stato nei 
confronti di un altro servizio dello 
Stato, nel quadro di una strategia 
che ogni volta cerca di dirottare le 
inchieste sulle stragi dai binari del­
l'istruttoria- sui fatti, indirizzandole 
verso nebulosità romanzate", ha 
commentato « Paese Sera» di ieri. 

Ma in realtà si tratta assai ,di più 
ohe di « ~ebuloslità romanzate ». Die­
tw l'oscurità del reciproco rimpallo 
di accuse folgoranti tra SIO e Poli­
zia (rispetto a cui, 'comunque, va se­
gnalata la sfegatata difesa del SID 
e di Maletti da parte del quotidiano 
fascista « Il Secolo d'Italia», che in 
sintonia con « Il Candido» sta por­
tando avanti una campagna contro 
Tavianil emerge ancora una volta 
l'unico dato certo e determinante: 
che non vi è episodio della strategia 
della tensione di questi anni in cui 
non siano direttamente implicati l'uno 
o l'altro dei servizi segreti e polizie­
schi dello Stato, strage di Fiumicino 
compresa. 

Del resto, la strage di Fiumi'cino 
(ma non solo quella, assai probabil. 
mente) è direttamente regata alle ri­
velazioni sul ruolo dell'C( agenzia" 
fascista internazionale « Paladin », an, 
che questa composta e organizzata 
non solo dai fascisti del'la così detta 
« Internazionale Nera », ma an<:he da­
g'lli uomini dei servizi segreti intero 
nazionali. c( Il gruppo "Paladin" ese­
gue i vostri ordini in campo nazionale 
e internazionale, comprese le zone 
al di là delle cortine di ferro e di 
bambù. Tutto -nella completa riserva­
tezza_ Gente specializzatissima in 
molti tipi di azione è a vostra dispo­
sizione per andare ovunque a esegui. 
re i vostri ordini »: questo era i I te­
sto de'II'annuncio pubblioitario della 
« Paladin » pubblicato da'I quotidiano 
a Herald Tribune ". 

Ed è proprio sul ruolo della «Pa­
ladin " che sta cercando - con estre­
ma difficoltà e interrogando perfino 
i giornalisti di « Panorama" - di in­
dagare il g'iudice Sica, , dal momento 
che il gen. Maletti ha avuto la spu­
doratezza di dichiarargli di non sa­
perne assolutamente nulla_ In questo 
quadro si inseriscono da ultimo le 
dichiarazioni di un ex-dirigente dei 
servizi segreti spagnol i, Luis Gonza­
les Mata Lledo. che già in luglio 
aveva rilasciato una intervista a 

LECCE 

Mercoledì 28 ore 17 attivo 
provinciale ,di tutti i mil'itanti. 

Mercoledì 28 agosto 1974 

STRAGE DELL'Il ALiCUS 

Il caporione· del MSI si rifiuta 
di andare a . Bologna? 

La qu,arta settimana d'indagini sul­
la strage di San Benedetto Val di 
Sambro si è aperta, con la clamoro­
sa notizia che il boia Almira,nte non 
vuole andare a Bologna dove deve 
essere se-ntito dai magistrati, ins'ie­
me a Covelli, in merirt:o al .. super­
teste Sgrò, che di giorno .in giorno 
non manca di riservare nuove sor­
prese. Ai cambinieri che gli hanno 
notificato la citazione dell,a procura 
bolognese, il caporione del MSI a­
vrebbe lasciato ad intendere la pro­
pria intenzione di "disobbedire» al­
l'ingiunzione, in quanto non si sen­
tirebbe bene accolto nel capoluogo 
emiHano. fazioso per il boia nell'insi­
stere ad additarlo come un fU'cilatore 
e un criminale alssassino in conto 
terzi. La s'ooperta c'he Almirante fa 
oggi dell'antifascista emiliano suo­
na sospetta; la sua paura sta pro­
babilmente neg,I'i sbocchi che posso­
no svilupparsi nell'lincniesta giudi­
z,iaria, direttamente tesi a coimiol­
gere quella centrale terroristica che 
è il s'uo partito, 

Da Levico, il paese del trentina 
dal quale p,rovengono tra l'altro i 
dinamitardi arrestalli a Genova in 
questi giorni, il boia missino fa sa­
pere di non aver ricevuto ancora 
la c ~taZ'ione della magistratura. Sa­
re'bbe quindi prematuro, ha aggiunto, 
parlare di quando ci sarà un in­
contro(!) con ,la magistrart:ura e tan~ 
to meno del luogo dove tale ,incon­
tro potrà avven i re! 

De,Ile due l'una o il boia si per­
mette di fare il furbo infis'chi'a-ndose­
ne apertamente della mag'istratur,a €i 
di'chiarando H falso, oppure la pro- ­
cura bolognese non ha convocato 

il caporione miss,ino nonostante sia 
ben conosciuto il suo covo di Le­
viso , frequentato tra gli alrt:ri anche 
dal dinamitardo Osler. OueHo che 
è certo è che lo Sgrò è agli sgoc­
cioH e che il suo gioco non regge 
più. Sul suo conto, intanto, sono 
venuti alla luce altri particolari in­
teressanti: (jurante i I servizio mili­
tare ha eseguito un corso presso la 
scuola di trasmissioni di Chiavari, 
ed è accertato che disponeva della 
attrezzatura . necessaria per prepa­
rare Timers. 

La sua radio trasmetteva sulla 
frequenza ,di 27 megacicli, la stessa 
indicata dal radiotecnico .fascista Me­
neghi n (quello che per conto del 
capo dei volontari del MSI di Bo­
logna, Bezzicheri , socio di Freda e 
Ventura ha confessato di aver pre­
parato timers), Meneghin confessò 
anche di aver preparato ricetrasmit­
tenti , su quella frequenza, in grado 
di captare messaggi da una radio 
potente installata sui colli Euganei, 
vicino a Padova, 

La polizia postale, l 'Escopost, cap­
tò effet11:ivame.nte messaggi provenien· 
ti da quella zona, Ora, la rad io dello 
Sgrò era sintetizzata sulla steS'3a fre­
quenza. 

Oggi l'impiegato romano, autore 
. delle confidenze preveggenti all'av­

vocato missino Basile, vielle sotto­
posto al settimo . interrogatorio, nei­

- la sua carriera di confidente forag· 
giato dal M91. . 

In particolare lo 6grò deve spiega­
re ancora come abbia fatto ad an­
ticipare un attentato a un treno e' 
come mai abbia parlato della sta­
zione Tiburtina , 

DALLA PRIMA PAGINA 
C( L'Europeo» patilando della C( Pa'la­
din» e affermando che 16 SCOE, il 
servizio segreto spagno'lo, aveva se­
gnalato in pre'cedenza il programma­
to attentato di Fiumicino al servizio 
seg.reto italiano, e che ora - dopo 
una affannosa smentita del SID -
conferma tutte le sue dichiarazioni 
ohiamando testualmente a testimoni 
dei suoiduraÌ'uri rapporti col SID lo 
attuale capo 'Cl i stato maggiore della 
Difesa Henke e, manco a dirlo, il so­
lito gen, Maletti. Il cerchio, dunque, 
si chiude, ed è per questo 'ohe per ,la 
seconda volta 'ieri il SID ha cercato 
di smentire con violenza il ruolo--del­
l'agente segreto spagnolo. 

Comunque, dal momento che Mata 
L1e(jo aveva segnalato anche il no, 
me (<< signor Gautier ») dell'agente 
romano dello SCOE, il servizio segre­
to spagnolo , e il suo numero te'lefoni­
co, «Paese Sera" ha vo'luto tentare 
lunedì un'a verifica diretta. AI numero 
telefoni'co corr-i'sponde addirittura un . 
convento di suore, le quali rispondo­
no passando un altro n'umero di cui 
è intestatario un certo « Carlo Dra­
gone »: ma a questo numero in real­
tà risponde proprio il « signor Gau­
tier", il quale naturalmente, dichia­
ra di non aver niente a che fare con 
i servizi seg.reti e' di essere sempli­
cemente « un addetto dell'ambascia· 
ta spagnola che lavora alla documen­
tazione statistica,,! Si parte dal'le 
rivelazioni s'ulla strage di Fiumicino 
per arrivare ad un convento di suore 
e s'coprire un agente segreto spagno­
lo: come copertura, in Via Monte del 
Ga'llo 41 di Roma, non c'è male. Na­
turalmente il SIO non ne sa nulla 
cosi come l'ammiraglio Henke aveva 
dichiarato nel l'uglio 1970 di non sa­
pere assolutamente nulla di un tale 
Guido Giannettini. 

SOSPENSIONI 
modo non solo àd un analogo attac­
co all'occupazione, ma soprattutto al 
tentativo d,i ottenere la piena dispo­
nibilità della forza lavoro, il massimo 
utilrizzo degli impianti e il massimo 
sfruttamento degli operai occupati. 

I sindacati? A parte il lamalfiano 
di destra Aride Rossi della UIL che, 
sorpreso su una spiaggia romana da 
un giornal.ista del Corriere della Sera, 
ci mette in guardia dalle f( tentazionli 
per una protesta indiscriminata e del­
la richiesta generalizzata' » sul sala­
rio, le uniche iniziative sono finora 
state prese solo dalla FLM che ha 
convocato un direttivo provinciale a 
Torino per i prossimi giorni e il cui 
segretario Benvenuto ha dichiarato al· 
la Stampa che non si può più atten­
dere fino alla fine di settembre per 
convocare la conferenza nazionale dei 
delegati e che è necessario f( aprire 
sollecitamente un confronto con la 
Confindustria e le a'ltre organizzazio­
ni imprenditoriali e contemporanea­
mente chiedere un sollecito chiari­
mento al governo per sapere come 

intende rispettare gli impegni as­
sunti con l'a'ccardo ,di Villa Madama. 

.soprattutto per quanto riguarda le 
iniziative dirette a favorire l'occupa­
zione, la ripresa del credito, il con­
trollo dei prezz!i », 

Questa « verifica» con il governo 
e le organizzaiioni imprenditoriali 
verrà portata avanti, insieme alla con­
vocazione de't'I'assemb'lea generale 
dei delegati. dalla segreteria della 
Federa:zione Unital1ìa. 

In realtà, al di là di una eventua, 
le riapertura del C( confronto" col 
governo, che ormai dura ininterrot­
tamente e con i risultati che abbia. 
mo visto da quasi sei mesi, il disim· 
pegno slindacale si mantiene sovra­
no e 1''Unica ,ill'iziativa che è posta 
all'ordine del giorno resta 'l'assem­
blea nazionale delle strutture di ba­
se. Di fronte alla tempesta che già 
:;i è scatenata sulle medie e piccole 
fabbrilChe; il silenzio sindacale equi­
vale al tentativo di rinviare il più 
possibile l''inizio de'Ila discussione 
sulla vertenza generale , sull'unifica­
z'ione de'I punto di contingenza su cui 
l'orientamento - prevalente all'interno 
delle centrali sindacali pare s'ia quel­
lo non già di rivendicare l'unificazio­
ne al livello più alto e cioè 
a 1,000 lire mensili. per punto, ma 
al livello de~la seconda èategoria 
impiegati cioè a circa 700 Bre al pun­
to. Non una parola viene fatta su'lle 
altre questioni clintral,i e cioè sui 
prezzi politici, sulle pensioni, sull? 
detassazione:lnfi,ne in una situazione 
di gravissimo 'attaoco aWoccupazione 
come quella che 'si va prospettando, 
le confederazioni non fanno più al­
cun accenno a quell'obiettivo su cui 
pure i sindacati avevano preannun­
ciato mesi fa un confronto con i! go­
verno, e cioè al salario garantito. 

Sono questi i temi 'al centr.o del di­
. battito che si apre in questi giorni 

ne'i consigli di fabbrica e nelle as­
semblee delle strutture sindacali.-

TORINO - GIOVEDì LA 
RIUNIONE DEL DIRETTI· 
VO PROVINCIALE FLM 

Giovedì, alla Camera del La-
·voro, si terrà la riunione del di­
r~ttivo provinciale FLM, alla 
presenza di circa 500 delegati 
responsabili provinciali e di le­
ga, All'ordine del giorno-la « ela­
borazione di una risposta pro­
vinoiale che si articoli nelle 
vertenze sul salario (contingen­
za, pensioni, salario garantito). 
nelle iniziative e nelle lotte in 
fabbrica per le condizioni di la­
voro per lo sviluppo dell'occupa­
zione e nelle vertenze con gioi 
enti pubblici sui servizi sociali , 
sul riscaldamento e sui tra­
sporti », 


